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NUOVO GIORNALE DEI LETTERATI DI PISA. 



NelF intima persuasione , che a moltissimi 
Leggitori dell utilissimo vostro Giornale , ora - 
mai F unico che nella bella nostra Toscana 
possa diffondere notizie scientifiche e lettera- 
rie , farà non poco piacere di incontrare al- 
cuna volta un qualche cenno sulle letterature 
anche di paesi remotissimi , ho ardito figurar- 
mi , che un picciol quadro di quella del mio 
paese nativo potrà riescire tanto a loro , quanto 
a VS. graditissimo . La quale letteratura svez - 
zese od è in Italia punto , o pochissimo cono- 
sciuta , o sono qua da noi i nomi eziandio dei 
suoi più dotti , ed ingegnosi uomini talmente 
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disfigurati , e storpii , che appena si possano 
raffigurare . Aggiungasi a ciò , che malagevol- 
mente arrivano infino a noi le notizie di cote - 
sta longinqua regione , contuttoché se lo meri- 
tino molto piu di quello che da taluno vor- 
rebbesi credere. 

Animato perciò dal mio amore per la pa- 
tria dei Gustavi , dei Caroli , degli Oxenstjer - 
na , degli Stjernhjelm , dei Celsii , dei Linnei, 
degli Schede , degli Ihre , dei Bergman , degli 
Hallenberg , dei Berzelius , dei Leopold , dei 
Sergel , dei Tegnèr , dei Franzèn , e dei Ge- 
yer ; patria , che ho la gloria di avere con essi 
comune ; non ho potuto resistere alla brama 
di dare appunto al Pubblico Italiano , per lo 
meno una distinta idea dei tesori scientifici , 
letterarii , e tecnologici , che nel triennio finito 
coll anno i83i hanno veduto la luce in quel 
paese , il quale fra i regni europei può in oggi 
dirsi dalla Provvidenza Divina singolarmente 
protetto , e di cui gli abitanti, avvalorati da 
un vero spirito nazionale , e sorretti dalla 
fortunata loro indipendenza , dal loro corag- 
gio , e dall instancabile loro perseveranza , 
sanno vincere sul campo della battaglia , nella 
guisa medesima che , sovra quello dello scibile 
umano , sanno internarsi nelle più astruse dot- 
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trine , e coltivare le arti più amabili per for- 
marne un aggregato di perfezione , il quale 
sorprende ad un tempo lo straniero , ed oltre- 
passa qualunque sua espettazione. 

E però , poiché nel tempo medesimo , che 
alla Patria mia sto per rendere un picciol 
tributo di quel cordiale amore che in infiam- 
ma per Lei[, potrò anche fare cosa grata al- 
C Italia , che da tanti anni mi favoreggia ; ho 
certissima lusinga , che anche Voi , Ornatis- 
simo sig. Direttore , da quel savio , discreto 
uomo che siete , non ricuserete di dare al mio 
lavoro un posto nel vostro giornale : immagi- 
nandomi anzi , che me ne saprete poscia buon 
grado. Nè sopra di ciò vi dirò altro , se non 
che attendiate a stare sano , e di me ricorde- 
vole , che vostro sono compiutamente. 

Firenze . Li 2 l\ Giugno 1 833 . 


GRABERG. 


Digitized by Google 


PARTE PRIMA. 




STAMPA PERIODICA. 



La Svezia possedeva > sulla fine dell’anno 1831 , dodici 
raccolte periodiche , (Tidskrifter) , e sessantanove gaz- 
zette , o foglio d’avvisi politici , ( Tidningar ). 

Fra le raccolte periodiche le più importanti si distin- 
gueva in primo luogo quella intitolata Svea , tidskrift 
for vetenskap och konst , cioè giornale di scienze ed arti, 
fondato nell’ anno 1817 ; del quale furono fin qui pubbli- 
cati in Upsala quindici volumi suddivisi in ventitré fasci- 
coli. I principali suoi collaboratori erano i sigg. Wahlen- 
berg, Gcyer , Atterbom, Franzén, di Bcskow, von Brink- 
man, Fryxell, Agardh , c Schroder. 

Per dare un’idea di questo giornale, uno dei migliori 
dell’Europa settentrionale, trascriveremo qui le rubriche 
degli articoli contenuti nei due ultimi quaderni. 
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Nel primo ;Trilogio elegiaco del sig. Attcrbom , ossiano 
tre poemi da lui scritti negli anni 1808 , 1818 e 1828 ; 
Stato attuale della letteratura danese; Del vero significato 
dell’ estetica , considerata come soggetto d’ insegnamento 
accademico , del predetto sig. Atterbom ; Visita fatta a 
Pompeja , del sig. di Beskow ; Delle ricchezze relative ed 
assolute, del sig. prof. Agardh,;Il poeta velalo del Kho- 
rasan, traduzione del predetto sig. di Beskow: Stato del- 
la Svezia in sulla fine del paganesimo, del sig. prof. cav. 
Geyer , come continuazione dei suoi annali della Svezia; 
Della poesia drammatica degli Indiani, ragionamento 
del sig. Palmblad ; Oggetti d’ arte della regina Cristina 
in Roma , del sig. prof. Schròder ; Della rivoluzione di 
Bologna nel 1831, estratto di lettera di un giovane let- 
terato svczzese , Andrea Yman , morto poco stante in 
quella metropoli , e che noi avemmo il bene di cono- 
scere poco tempo prima qua in Firenze. Dettato da un 
testimonio oculare, il quale fornito era di un prezioso 
talento osservatore , contiene questo picciolo scritto mol- 
tissimi fatti c curiosi, e sommamente importanti, sfug- 
giti anche ai numerosi scrittori italiani, che sulle spon- 
de della Senna e del Tamigi , resero conto di quella me- 
morabile, ma sventurata epoca della storia moderna 
italiana. 

Nell’ ultimo : Tankbilder , cioè Idee, o frammenti poe- 
tici, del sig. ciambellano commendatore Von-Brinkman; 
Occhiata critica sulla geografia fisica, dove l’autore, 
il capitano Hazelius , oppugna V opinione volgare , la 
quale considera le montagne come distese, riunite, o 
connesse catene; Esame della bella letteratura degli an- 
tichi , e dei moderni , del sig. rettore Almqvist ; Della 


Digitizsd by Google 


9 


nuova filosofia francese del sig. prof, aggiunto E. A. 
Schroder; D’un paleotipo curiosissimo, del sig. bibliote- 
cario F ant. 

Questo giornale conteneva generalmente dissertazioni, 
articoli , ed analisi critiche ottimamente composti , e 
dove si ammirano vaste , e peregrine cognizioni. Ci si 
annunziava , che la pubblicazione dei fascicoli sarebbe 
ormai più regolare , e che lo Svea comparirebbe in epo- 
che più vicine F una all’ altra (1). 

Ecclesiastisk Tidskrift , cioè giornale ecclesiastico, ve- 
niva compilato , e pubblicato in Upsala dai signori pro- 
fessori Rogberg , c Winbom ; ma terminò di comparire 
coll’anno 1831 (2). Il Corrispondente, diario politico, e let- 
terario , pubblicato in Upsala due volte la settimana , e 
Theologisk Quartalskrift , ossia Rivista trimestrale teolo- 
gica, di Lund, pubblicata dai signori Reuterdahl, e Tho- 
mander , sono due raccolte , che hanno uno scopo popo- 
lare , al quale vanno giugnendo di una maniera mollo 
soddisfacente. 

Nel 1830 si è incominciato , nella città di Christian- 
stad, la pubblicazione d’un giornale intitolato Juridiskt 
Archiv, cioè archivio di giurisprudenza, assai bene com- 
pilato dal sig. Carlo Schmid!; ma i fascicoli n’escono 
alla luce con troppa lentezza. 

Le altre raccolte sono di minore importanza , e non 
ne diremo altro per ora , se non che dall’ anno 1831 in 
poi cominciano a distinguersi già fra di esse, in Istoccol- 
ma , il Panteone svezzese , e la Polinnia ; a Gottcmborgo , 
Gotha Runor , cioè , le Rune gotiche , e Linnaea , gior- 
nale mensile per le donne istruite ; a Lund, Gefìon , spe- 
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zie di Antologia, ed a Nykdping, Novellkranz, cioè Ghir- 
landa di Novelle. 

I giornali politici non sono giunti a godere nella Sve- 
zia di un credito così alto, nè d’ un’influenza così potente 
come quella eh’ esercitano negli altri Stati costituzionali 
del mondo. Di che la ragione non debbo già cercarsi nel- 
l’ indifferenza del popolo svezzese rispetto alle faccende 
del comune , od alla pubblicità ; ma piuttosto , e princi- 
palmente , nella fondata , ma disgraziatamente molto di 
rado soddisfatta sua pretensione di trovare un vero , e 
solido valore intrinseco nelle persone , che si accingono 
ad avvocare la sua causa. Fattostà , che gli scrittori 
svezzesi , che a colesta grave ed onorevole carriera si 
addanno , sono , per la più parte , molto lontani dall’ al- 
titudine del nobile loro ministero. 

Stoccolma possiede diciassette fogli pubblici , cioè 
quattordici più o meno politici , e tre puramente lette- 
rari i , o di belle arti. Il rimanente è disseminato nelle di- 
verse principali città del regno , fra le quali Gottemborgo 
ne ha otto , Upsala , e Lund quattro , e Calmar , Wisby, 
• Strengnàs , e NykOping tre per ciascheduna. 

Tranne la Gazzetta officiale, la maggior parte dei gior- 
nali , come V Argus , e Y Aftonbladet i Stockholm , ossia 
il foglio della sera in Istoccolma , non hanno se non da 
1500 a 1800 associati ; gli altri fogli non ne hanno co- 
munemente che da milledugento ad ottocento, c taluni 
arrivano appena ad averne cinquecento. 

Le Post-och Inrikes Txdnmgar , cioè Notizie dei cor- 
rieri , e dell’ interno , delta anche Sveriges Slats-tidning 
cioè gazzetta di Stato della Svezia , perchè è la sola 
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gazzetta officiale , o per così dire , il Moniteur svczzesc , 
e si pubblica tutti i giorni dall’ Accademia svezzese , oc- 
cupando il primo rango fra le produzioni di questo ge- 
nere. Contiene le notizie officiali , e politiche , estratti di 
giornali , e riflessioni dettate nel senso del Governo. 
Viene quindi lo Stockholms Posteri , cioè il corriere dì 
Stoccolma , fondato nell’ anno 1778 dal celebre poeta 
Kellgren. Questo foglio fu compilato da lui fino all’ an- 
no 1795 , allorché la sua morte lo fece passare in altre 
mani , le quali non hanno mica saputo mantenerne il 
primo valore. V’ è anzi chi pretende , che fra le mani 
dell’ attuale compilatore , il capitano Lindberg , non go- 
da più del menomo credilo nè politico , nè letterario ; 

giudizio peraltro che , secondo noi , è alquanto troppo 

% 

severo (3). 

Il Journalen nacque nel 1809 , ed acquistò molla ri- 
putazione per la polemica in esso sostenuta dall’ Accade- 
mia svezzese, e dal consigliere di cancelleria signor cav. 
Pietro Wallmark , contro i fosforisti , ovvero addetti 
alla scuola moderna teutonica. Da qualche tempo in qua 
coteste discussioni sono cessale , ed il Journalen non si 
occupa quasi più di critiche , ma principalmente di po- 
litica , di economia pubblica , e qualche volta di bella , e 
varia letteratura. 

Nya Argus , cioè il Nuovo Argo, è compilalo dal si- 
gnor avvocato Giovanni Johanson,e dal tipografo Scheuz, 
il quale ultimo possiede molte , ed estesissime cognizio- 
ni , ed è soprattutto uomo di grande applicazione. Ter 
motivo appunto di quel maggiore grado di attenzione, 
con cui questo foglio tiene dietro agli affari pubblici , 
continua esso a vedersi generalmente desideralo; ed av~ 
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vegnachè le sue vedute siano spesse volte parziali , e la 
maniera di presentarle un tantino stemperata , ha egli 
ciononostante il merito di discutere più seriamente , e 
sviluppare con maggiore diligenza le materie che va 
Irai landò, massime quelle che più essenzialmente ri- 
guardano l’economia veramente nazionale. Talora se- 
vero gastigatore, questo foglio è, rispetto alio stile, 
quasi sempre grazioso , e frizzante. Ed invero il signor 
Johanson , uomo d’ altronde istruitissimo , e delle lette- 
rarie discipline fornitissimo, si conosce perfettamente di 
quest’ interessante parte del giornalismo. 

La Minerva svezzese , compilata dal signor Askelof , è 
un foglio semi-officiale, dettato, ed esteso con molto 
spirito , e molta erudizione. Combatte i giornali dell’ op- 
posizione , che abbiamo descritti , c quasi sempre con 
buon successo , e con onore. 

L’ Aftonbladet i Stockholm , foglio liberale, compilato 
dal signor L. Ujerta, è per riguardo al merito letterario, 
e della compilazione , il riscontro del precedente. Dopo 
la gazzetta officiale è questa l’ opera periodica che abbia 
il maggior numero di associati , il quale s’ accresce ogni 
giorno , in grazia dei motti frizzanti , che vi s’ incontra- 
no , e della sovrabbondanza delle notizie di ogni genere , 
non sempre sicure, Spesse volte avventurate, e talora un 
tantino scandalose. 

Dayligt Allehanda , cioè , ogni sorta di nuove quotidia- 
ne , tuttoché propriamente un semplice foglio di avvisi , 
incominciato nell’ anno 1767 , in forma di cartello , ha , 
in questi ultimi anni , pigliato la forma di un giornale 
politico, e d’uno dei più zelanti avvocati dell’opposi- 
zione. 
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Nel novero degli altri fogli , che quasi esclusivamente 
si occupano di politica , e che ciascheduno per sè rap- 
presenta un grado determinato di pubblica opinione , si 
potrebbero menzionare : Ftiderneslandet , ossia la Patria, 
Stockholms Tidning , la gazzetta di Stoccolma, Corner sa- 
tions-Bladet , il foglio di conversazione , e Medborgaren , 
ossia il cittadino , che peraltro è d’ allora in poi cessato. 

Oltracciò vi sono altri fogli , i quali , sebbene si occu- 
pino di politica , hanno una più diretta pubblica utilità. 
Tali sono il Giornale di commercio c di tecnologia , la 
Raccolta delle ordinanze svezzesi , gli Archivj pelT econo- 
mia domestica , le arti , ed i mestieri , e Heimdall , cioè , 
il Mercurio della mitologia scandinava , foglio settima- 
nale unicamente dedicato alla bella letteratura , ed alle 
belle arti. Per la critica letteraria forma desso una spe- 
zie di Giusto-mezzo , il quale preferibilmente non pren- 
de affetto ad alcuna delle varie scuole : per la qual co- 
sa spesso accade, che ad un tempo medesimo si ode 
biasimare, dall’ una parte, per troppa severità , e dall'al- 
tra pel difetto contrario. Dentro i limiti però delle arti 
belle , abbiamo sempre , giudicando dalle vedute , e dai 
raziocinii in esso enunciati , trovato in lui una severità 
del tutto confacente allo scopo che si propone, modificata 
da molta indulgenza nelle forme. Ha oltre a tutto que- 
sto un pregio suo proprio , in grazia dello spicilegio , 
che contiene di notizie correnti , relative ai progressi del- 
la musica , della poesia , e delle belle lettere (4). 

Il Giornale di commercio pubblica un gran numero 
di notizie utilissime , ed interessanti intorno la statistica , 
e la pubblica economia ; e non può negarsi , che egli 
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non abbia resi, e renda sempre più servigii effettivi , ra- 
re volte offerti dai fogli meramente politici. 

Non vi è , propriamente parlando , libertà della stam- 
pa in Isvezia , dipoichè il potere ha la facoltà di soppri- 
mere le produzioni politiche , quandunque gli piaccia , 
e gli convenga. Ciò non pertanto , dicasi ad onore del 
Governo , accade rarissime volle , che si proceda a co- 
siffatte misure di rigore , e fa d’ uopo che un foglio po- 
litico sia terribilmente radicale , o rivoluzionario, perchè 
il cancelliere della corte giudichi necessaria la sua sop- 
pressione. 

La licenza e la privativa di pubblicare un giornale 
si ottiene con massima facilità , senza malleverìa , e 
soddisfacendo solamente ad alcune formalità del tutto 
insignificanti. Dipende dal beneplacito del He il dichia- 
rare un editore di gazzetta decaduto , e privo per sem- 
pre della sua facoltà di dare alle stampe un qualevo- 
gliasi pubblico foglio. In tali casi presentasi un nuovo 
editore risponsabile , il quale chiede la licenza , e l’ au- 
torità per un nuovo giornale , il di cui titolo communal- 
mente assai poco differisce dall’ antico. Inguisachè ac- 
cade sovente , che il giornalista vi aggiunga soltanto 
un vocabolo , una particella , e talora una unica lettera 
all’ antico titolo , ed il giornale ricomparisce senza cam- 
biamento alcuno. Quest’aggiunta fatta al titolo, si stam- 
pa ordinariamente in caratteri tanto minuti , che appena 
si rende visibile , e la modificazione non è punto appari- 
scente. 

Gli è in tale modo che l’Àrgus è divenuto successiva- 
mente primo , secondo , terzo , e nuovo , e che il Med- 
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borgaren foglio ridicolo, e sansimoniano, compilato pri- 
ma dal sig. colonnello Gustavo Hjerta , e poi dal sig. 
Rosenqvist di Akershult, ma oramai cessato intera- 
mente , ha cambiato pur esso cinque volte di titolo , 
dopo cinque successive soppressioni , senza che il titolo 
di Medborgaren sia stato messo da parte , e senza che 
le aggiunte fatte a questo nome , siano state stampate 
altrimenti , che in caratteri appena visibili (5). 

A buon conto pare , che nonostante V arbitrio conce- 
duto al Governo di potere sospendere , o sopprimere , 
quando che sia , un foglio , i giornalisti svezzesi abbiano 
una così estesa latitudine di pubblicare le opinioni loro , 
che la costituzione si vede quotidianamente attaccata 
nei loro scritti, e vi si veggono, in fatti, proporre, senza 
interruzione, i cambiamenti più stravaganti, come, ver- 
bigrazia , lo stabilimento della repubblica , l’ abolizione 
degli stati generali, o della dieta , ec. ec. Ma queste diverse 
proposte non influiscono se non molto debolmente negli 
spiriti, e nella pubblica opinione; e conviene ammettere, 
die la stampa in Isvezia non ha costassù quella tremenda 
possanza , che ha saputo arrogarsi in Francia , ed in In- 
ghilterra. 
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PARTE SECONDA. 


LINGUA , E BELLE LETTERE. 

Per passare oltre dal giornalismo alle Belle Lettere , 
ed allo studio della lingua , e dell’ eloquenza patria , le 
migliori opere di transizione da citarsi saranno , senza 
alcun dubbio, le raccolte degli atti , e delle memorie 
delle accademie , che di cotesti rami dell’ umano sapere 
si occupano specialmente, cioè, dell’ Accademia svezze- 
se , a guisa di quella della Crusca in Toscana composta 
di diciotto membri , e dell’Accademia di belle lettere , 
storia ed antichità , sedente aneli’ essa in Istoccolma. Nel 
numero dei volumi da quelle illustri società nel trien- 
nio scorso dati alla pubblica luce , meritano particolare 
menzione i tomi 12 , 13 e 14 dell’ Accademia s vezzose , 
nel primo dei quali , oltre i discorsi di ricevimento dei 
nuovi membri, signori professore Geyer, commendatore 
Hans Jàrta , consigliere Wallerius , e fu conte Wirsén, 
si leggono tre memorie premiate , e fra esse un grazio- 
so, ed elegante poemetto sulla morte di Torquato Tasso, 
del signor Carlo Augusto Nicander, che incominciò, 
pochi anni sono , la poetica sua carriera con una tra- 
gedia intitolata Runcsvardet , cioè, la spada delle Rune, 
o caratteri magici degli antichi scandinavi. Questo gio- 
vine vate, che noi abbiamo avuto il piacere di cono- 
scere personalmente in Firenze , possiede una grande 
facilità di estro, e di composizione ; ed ha nell’espres- 


4 


Digitized by Google 


17 


sione molta eleganza, e nobiltà, quasi sempre accompa- 
gnate con un carattere originale. La seconda memoria 
premiata è 1* elogio storico del cancelliere Axel Oxens- 
tjerna , dettato dal signore Schyberg , e la terza un 
quadro di mano maestra delle Belle Lettere nei tempi 
antichi confrontate con quelle del tempo presente , opera 
del signore Giovanni Erico Rydqvist. 

Il volume decimoquarto di cotesti atti contiene, oltre 
il discorso di ricevimento del signor professore Grubbe, 
con elogio del suo predecessore il celebre poeta Leo- 
pold , benissimo dettato ed elegantemente scritto , come 
che avrebbe potuto essere un poco più caratteristico , 
e meno panegirico , una memoria premiata , opera del 
signor Fryxell, dottissima, e profonda , sotto il titolo: 
Caratteristica del periodo scorso fra gli anni 1592 e 
1600 , e degli uomini sommi che allora vissero nella 
Svezia. Coll’atto di premiare così quest’ eccellente scrit- 
to , come il sullodato quadro delle Belle Lettere , ec. 
l’Accademia svezzese ha dimostrato, d’un modo lumi- 
noso, che non affeziona più esclusivamente alcuna data 
scuola, nè alcuna determinata accademica maniera 
nelle forme. Chiude poi il volume una biografia del se- 
natore svezzese conte Lindskjòld , dettata dal segretario 
dell’ Accademia , l’attuale vescovo Franzén , nella bella 
ed ornatissima prosa di questo sommo, ed eloquente 
maestro dell’ arte. 

E poiché nominammo quest’ illustre prelato, non 
dobbiamo tralasciare di rendere il più giusto tributo di 
lode ai Tal vid siirskilda tilfdlkn , cioè , Discorsi , o le- 
zioni dette a diverse occasioni , da un altro vescovo , c 
probabilmente , in oggi principe dei poeti svezzcsi , il 
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signor dottore Esaia Tegnér , che nella prosa é del 
tutto lo stesso maestro che nella poesia. Quei suoi di- 
scorsi pompeggiano di splendide immagini , di preziose 
gemme oratorie , e di colorito armonico , nel tempo 
medesimo che sfatillano di delicate antitesi , di motti 
arguti , e di spiritose sentenze « Ella è , » dice lo stesso 
autore in uno di quei discorsi, a una pretensione ingiu- 
or sta, che un poeta debba, scendendo sul campo della 
« prosa , lasciare il suo estro a casa sua. » Noi abbia- 
mo solt’ occhio il primo volume di questi aurei discorsi, 
stampato a Stoccolma nel 1831 ; ed oltre alle orazioni 
dall’autore, nella sua qualità di vescovo , dette al clero 
della sua diocesi di Wexiò , e , come eforo di quel gin- 
nasio , alla studiosa gioventù , vi abbiamo letto , con in- 
dicibil piacere , quella pronunziata nel suo ricevimento 
di membro all’Accademia svezzese , vero modello di ac- 
cademica , e biografica eloquenza , nell’ elogio che con- 
tiene del predecessore di lui , il celeberrimo poeta conte 
Giovanni Gabriele Oxenstjerna. Altro discorso pronun- 
ziato l’ anno 1823 a Lund , nei giorno onomastico del 
principe Oscar , in conseguenza dello sposalizio di Sua 
Altezza Reale , è similmente pieno zeppo di squisite , e 
superiori bellezze (6). 

Degli Atti della R. Accademia di belle lettere , storia, 
ed antichità sono comparsi dal 1830 fino al 1839 tre sol» 
volumi, cioè, il 13° il 14° ed il 15° della nuova serie. 
Della quale Accademia , se ci venga permesso di pro- 
nunziare il nostro avviso , diremmo pure francamente , 
che dal suo titolo potrebbesi ormai escludere quello di 
Belle Lettere , lo studio delle quali pare che abbia essa 
da molto tempo renunziato, se per avventura non vo- 
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gliamo comprendere sotto quel nome le iscrizioni pei 
monumenti pubblici e privati , ond’ ella si va tuttora 
occupando. Fattostà, che le sue Memorie consistono 
principalmente in discorsi di ricevimento , e in alcune 
dissertazioni storiche , fra le quali peraltro non poche 
meritano lode assai distinta e per le materie che tratta- 
no , e per la profonda , e varia erudizione che nelle 
medesime si mette in chiaro. La letteratura orientale 
pare ornai sbandita interamente dalle sue dotte investi- 
gazioni, e le iscrizioni svezzesi,e latine pubblicate negli 
Atti sanno comunemente più di patriottismo , che di 
classica eleganza. 

Appresso queste produzioni dell’ accademica , e filolo- 
gica eloquenza vengono le novelle , ed i romanzi , fra i 
quali gli Schizzi , ossiano disegni della vita quotidiana , 
Teckningar utur hvardags-lifvet , della signorina Fede- 
rica Bremer , formano sempre una lettura prediletta del 
pubblico romantico , e dei quali furono già pubblicale 
tre parti , eh’ ebbero uno smercio pressoché incredibile , 
ed unico finora nella libreria svezzese. E però se ne vi- 
dero eziandio parecchie imitazioni , e la litografia occu- 
pata a riprodurre diverse scene cavate da quei disegni. 
Altra onorevol menzione meritano varii romanzi origi- 
nali svezzesi, fra i quali distingueremo: i.° Giorgio , e 
Maria , e Sigfrid Thuresson Ryning , racconti storici del 
secolo quindicesimo, della nobile damigella R.... già nota 
come autrice d’ altra novella intitolata Constance de So- 
Ugny , e che di poi ha pubblicato ancora: Enrico ed Mi- 
ma , ossia la Rivista, ed Alarico , ovvero i Corsali. 2.® 
Romantiska Reràttelser , cioè , Racconti romanzeschi ca- 
vati dalla storia della Svezia , e di altri paesi ; sedi- 
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centi originali svezzesi , ma non perciò nè nuove , nè 
originali ; anzi qualche volta un pochettino triviali ; 3.° 
Snapphanarna , gammalt nytt fràn Skàne fràn 17 :de 
seklet , del sig. O cioè , i Malandrini , novelle 

antiche della Scania , del secolo decimosettimo , in tre 
volumi , che spiccano per eleganza di stile , ed interesse 
anche storico di un’ epoca importante degli annali svez- 
zesi. Si sa che il nome di Snapphanar , che vuol dire 
banditi , o malandrini , fu dato in quei tempi ad una 
banda di ladri formatasi nella Svezia meridionale, du- 
rante la guerra danese del re Carlo undecimo ; la quale 
banda fu difficile molto a distruggere. k.° Romarskoìden , 
ossia lo scudo del Romano , romanzo di Oscar Patrizio 
Sturtzenbecher , c 3.° Svenska Noveller, cioè , Novelle o 
racconti svezzesi , di cui comparvero finoggi i seguenti : 
Agda , del tempo di Gustavo Vasa ; Sigvard Kruses brol- 
lop, ossia le nozze di Sivardo Kruse; Susannas brollopp , 
le nozze di Susanna, racconto del tempo del re Orre; 
Blomman pd Kinnekulle , il fiore sul monte di Kinnekul- 
le, Anna Reiimi tz , la giovine cantatrice di Varsavia , 
racconto elegantemente scritto dai sig. G.H. Mellin, au- 
tore ancora di un romanzo affatto ideale, cioè, Giovanni 
Fjdllman , dove forse , e senza forse , ha fatto mostra di 
un talento superiore a quello spiegato nei suoi romanzi 
istorici , ma di cui finoggi non si è pubblicala se non la 
prima parte. L’invenzione di Anna lteibnitz è per se me- 
desima insignificante, ma si aggira intorno a soggetti 
istorici , cd aneddoti della vita domestica . nei quali pri- 
meggia quell’ elegante scrittore , e le scene degli ultimi 
giorni del re Giovanni terzo, oggetto principale dell’o- 
pera, sono di una grande bellezza, ed ebbero un grande 
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successo. Non senza merito sono ancora : Erik Stenbock 
och hans vànner , cioè , il conte Erico Stenbock ed i suoi 
amici ; Sophia von Sallers aderì , le avventure di Sofia di 
Saller , ed Axel e Luisa , ovvero Amore a tutta prova , 
aneddoto vero della metà del secolo decimottavo. 

Il giovine poeta Ruda si è pure presentato al Pubblico 
in qualità di autore di un romanzetto intitolato Fram- 
lingen frùn Norden, cioè, lo straniero venuto dal setten- 
trione. 11 disegno dei caratteri manca di acutezza , e 
l’ intrico non è originale ; ma V esposizione riesce ame- 
na , e vivace , e si leggono qua e là diverse leggiadrissi- 
me poesie. 

Non si può fa-re un passo nel campo della bella lette- 
ratura svezzese senz’ abbattersi nel poeta Dahlgrcn , ora 
conosciuto, mezzo vate, e mezzo romanziere, come edi- 
tore di Frega , specie di almanacco delle muse. Le poesie 
sono tutte nell’ ordinario suo modo di tuono ; ma i suoi 
romanzi sono generalmente mediocri , a dispetto di mol- 
te faville dello spiritoso , e sottile suo ingegno (7). 
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PARTE TERZA. 


POESIA. 

Dopo le molte scuole , che per rispetto alla poesia so- 
nosi nella Svezia succedute , hannovi presentemente due 
principali, fra loro molto distinte, cioè l’una del genere 
classico, e l’altra del genere romantico. Alle quali scuo- 
le si potrebbe ora aggiugnere una terza , che in conside- 
razione tanto del soggetto , quanto della forma sul me- 
desimo accordata , nomineremmo la scandinava , o go- 
tica. La scuola classica , cioè quella che siegue le orme 
dei classici antichi , e francesi , ebbe ed ha per corifei 
i signori Leopold , di poi morto , Wallin , Franzén , e 
Wallmark ; mentre in capo alla romantica , cui serve 
di tipo la scuola teutonica , figurò Stagnelius , e figu- 
rano tuttora Attcrbora , Geyer , e Tegnér ; i quali nel- 
l’ una , e nell’ altra scuola hanno avuto , ed hanno , a 
loro volta, numerosi più o meno felici imitatori. La 
terza scuola poi , ossia la scandinavica , vien rappresen- 
tata quasi unicamente dal sig. Ling , che ha fatto ricco 
il parnaso svezzese di varii grandi componimenti dram- 
matici , di eguale pregio poetico ed istorico ; se non che 
questa scuola pare rimasta senza alunni , e senza imita- 
tori , mentre si può dire , che quell’ altissimo poeta , il 
Dante degli Svezzesi , a guisa di un’ ombra dei prischi 
tempi , alza solo la sua voce canora nel venerabile tem- 
pio dei numi antichi. 
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La più moderna scuola per altro della poesia svczze- 
se, e quella che sembra tendere a conservare il primato, 
pare che sia quella che colassù viene denominata delle 
sigle f cioè delle Arme anonime , perciocché amano quei 
compagni delle muse di manlellarsi sotto le lettere ini- 
ziali , od abbreviazioni de’ loro nomi ; la quale scuola 
però in audacia sorpassa tutte quelle che V hanno in al- 
cun tempo precedute , e sembra volere insignorirsi per 
assalto di quel parnaso. Si sono lette le magiche note di 
Lord Byron ; e come le sublimi sue bellezze , e la gran- 
diosa sua originalità non sono facili ad essere imitate, 
si è voluto almeno dare di piglio alle sue informità , ed 
alle splendide sue imperfezioni. Altri elementi si sono 
raccolti dal genio possente dell’odierna Francia; altri 
dal patrio ingegno di Tegnér , ed il rimanente dal caos 
della propria fantasia dei verseggiatori. E da un cosif- 
fatto miscuglio ha dovuto per necessità qualche cosa di 
meraviglioso emergere. Come principale corifeo presen- 
te , ed avvocato di cotesla nuova arte canora indichere- 
mo qui Rdd, o R., d.. d.. (il cadetto Riddcrstad) che pure 
ha pubblicato , poco fa , un fascicolo di nuovi poemi in- 
titolati Tids Jlunor , cioè rime, orarmi del tempo. La 
critica ha dovuto accogliere questi carmi con una cor- 
rezione severissima; e certamente sarà malagevole il 
perdonare all’ autore le sue stravaganti esagerazioni , i 
suoi concettini , e 1’ ampollosità delle sue idee, e della 
sua versificazione. 

Sebbene morto prima dell’ ultimo triennio , il poeta 
Stagnelius ha tanto influito in cotcsta scuola , che non 
possiamo astenerci di dirne qui alcune parole. I suoi 
lavori occupano, senz’ alcun dubbio, il primo rango 
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nella poesia veramente nazionale. Aveva egli ricevuto 
dalla natura un ingegno alto , possente , ed inesauribile, 
che dominava interpolatamente tutte le debolezze, le 
quali macularono la sua mortale carriera, terminata 
nel suo anno trentesimo. A somiglianza del tedesco fan- 
tasmagorista lloflmann , si abbandonò egli a tutti gli 
eccessi di una immaginazione eccentrica , come a tutti 
gii stravizzi delle più infime classi della società. L’amo- 
re sfrenato delle donne, e dei liquori forti, conseguenza, 
ed effetto speciale d’ un vizio organico dei suoi visceri , 
e segnatamente del cuore, logorò presto la sua organiz- 
zazione eminentemente drammatica. Il rimorso , il pen- 
timento , le più terribili emozioni , e talvolta eziandio 
una momentanea alienazione mentale , succedettero ai 
più smodati eccessi. In altri tempi si diede interamente 
ad esercizii di pietà , ed alle più austere pratiche reli- 
giose. In fine tutte queste situazioni anomale , che il di- 
fetto fìsico della sua costituzione rendeva necessarie ed 
inevitabili , lo precipitarono in una dolorosa infermità , 
la quale rapì quest’ uomo straordinario sul bel princi- 
pio della sua carriera. « 

Attaccato al mondo unicamente per mezzo del vizio, 
e delle passioni , ed alla poesia mediante la più sublime 
virtù , Stagnelius aborriva la pravità , e le sue vedute 
platoniche, ed orientali spuntano, e si riproducono nella 
sua poesia, sotto mille forme diverse. Qualunque sia poi 
la monotonia di questo punto di vista , egli fu per lui il 
fonte delle più poetiche effusioni. Il suo Valdemar il 
grande è un poema , che porta l’ impronta dei vero ge- 
nio , abbellito di tutte le immagini d’ un estro delicato , 
e commovente. Ma i suoi Martiri sono forse , e senza 
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forse , il suo capo d’ opera , e , come creazione , degni di 
figurare accanto alle migliori produzioni di tutti i seco- 
li, e di tutte le lingue. Non potea nei suoi componimenti 
lirici far senza le allegorie simboliche, c tutte portano 
perciò 1* impronta della mitologia cabalistica , gnostica , 
e geroglifica. Coll’ introduzione di queste figure astratte, 
che sono un nulla peli’ immaginazione, e pel raziocinio, 
egli diminuisce non di rado il vero pregio dei suoi più 
belli componimenti. 

Ma nei suoi drammi pagani , dove le creazioni gigan- 
tesche appariscono sotto l’ impero delle potenze occulte, 
e dove 1’ aurora della verità si fa giorno attraverso la 
notte , c le tenebre , il poeta è unico , sublime , inarri- 
vabile , prodigioso. Al rimanente tutto ciò eh’ egli tocca- 
va colla magica sua verga , era , diremo così , spiritua- 
lizzato. 

Ma ritorniamo al genere classico , da noi detto scan- 
dinavi^, ed al poeta Ling, che merita di essere più par- 
ticolarmente conosciuto. Egli ha ottenuto nella Svezia 
un buon successo immenso : infatti è cantore originale , 
pittoresco , e pieno d’ alto vigore. La sua musa è d’ al- 
tronde animata dal più brillante patriottismo ; e sembra 
volere richiamare alla vita tutti gli antichi nomi della 
maschia scandinava mitologia. La gioventù salutolla già 
quale rigeneralrice della poesia nazionale , e patriottica. 
Le prime sue opere furono due poemi epici , cioè Gylfe , 
allegoria ingegnosa , nella quale, sotto quel nome, si 
rappresenta la nazione svezzese , e sotto quello di Aura 
la Finlandia ; ed Asama , cioè , i Goti asiatici ch’entra- 
rono nella Svezia col famoso Sigge figlio di Fridulfo. Più 
tardi pubblicò una serie di tragedie, tutte cavate dall’an- 
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lica storia svezzese. Ma con ciascheduna delle sue pro- 
duzioni è sembrata scemarsi l’ ammirazione , e nel di 
d’ oggi è cosa certa , che questo poeta ha perduto di 
mollo della meritata sua rinomanza. 

Venendo poi alla poesia propriamente detta, e che 
sempre , ed ovunque rimane la medesima , ci abbattia- 
mo, alla bella prima, nel venerato nome di Franzén, come 
autore d’ un poema epico, o piuttosto istorico , intitolato 
Columbus eller Amerikas Upptàckt , cioè, Colombo os- 
sia la scoperta dell’ America, del quale per altro è finoggi 
stata pubblicata solamente la prima parte. Da quanto 
una rapida lettura di questo primo volume ci ha per- 
messo di giudicare , non crediamo di correre troppo as- 
severando, che, senza derogare al merito nè di Gambara, 
nè di Washington Irving , la musa naturalmente sem- 
plice , e studiatamente poco adorna del poeta svezzese 
può andare francamente del paro se non vincerla , col 
genio di quei chiarissimi scrittori. Che però ancora in 
questo nuovo genere il sig. Franzén abbia saputo ele- 
varsi talora inOno all’altitudine della più sublime poe- 
sia , lo proverà senz’ altro la sua splendida descrizione 
deH’Alhainbra , o palazzo regale di Granata. Non possia- 
mo pertanto resistere al piacere di fare qui osservare , 
che il Governo svezzese , avendo nell' anno 1832 tra- 
scorso premiato i meriti del vate con preconizzarlo a 
vescovo di Hernòsand , ha somministrato alla Svezia il 
giocondo spettacolo di ammirare, come primi pastori di 
quattro delle sue dodici diocesi , quattro dei primi poeti 
del regno. Gli altri tre sono i dottori Wallin , Tegnér , 
e Kullberg, iL quale ultimo non era neppure ordinato pre- 
te, allorquando si vide fregiato il capo della mitra ve- 
scovile. 
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Un semi-anonimo E., m. (dottore J. A. Engslróm) 
ha dato alla luce una tragedia intitolata Hjalmar , ed 
Jngborg , un dramma istorico Erik Segersàll , cioè Eri- 
co il vittorioso , ed un almanacco delle muse , sotto il 
titolo di Rosa pd Julgillet. Si teme però che rimarranno 
sempre anonimi , riguardo al pubbico svezzese , come- 
chè la tragedia non sia del tutto cattiva , ma crocchi! 
soltanto un poco di sentimentalità moderna. Ugualmen- 
te apocrifi sono , e rimarranno probabilmente i saggi 
poetici Poetiska Firrsok , di certa Guglielmina , picciolo 
libretto di 39 pagine. Poco o nulla sappiamo degli Skal- 
de-forsok , o Cimenti poetici del sig. Ingelman , giovane 
per altro di un distinto talento poetico , e della signora 
Anna Ehrenstròm , nata Gràberg , ancorché quest’ ulti- 
ma sia suora di chi sta ora dettando questo rapido sun- 
to. Ma con sempre nuovo piacere salutiamo i nomi 
dell’ antico Bellman , e della vivente amabilissima Eufro- 
sina, nella vita comune nominata Giulia Cristina prima 
Asping , ed ora Nyberg, ma nata Svàrdstrom. Del primo 
sono ricomparse le Fredmans Epistlar , o siano Eroidi 
di Fredman , con musica nuovissima, e l’ ultima ha pub- 
blicato la raccolta delle sue dolcissime poesie , e ne sono 
usciti due discreti volumi. La quale pubblicazione tanto 
più era desiderata, in quantochè i primi fiori del suo inge- 
gno poetico , divenuti oramai rarissimi , erano precisa- 
mente i più gentili , ed i più odorosi. Chi non ha letto , 
ed ammirato, per esempio, il suo Sommardagen, cioè il 
Giorno di state, la sua Fogelburen, ossia la Gabbia d’uc- 
cello , il suo San Cristofforo , c la sua Jungfrun i det 
grana , o la Nigella , non ha sentito mai gli accenti della 
più bella natura , espressi da una donna , che ad un gu- 
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sto delicato , e finissimo , riunisce i più dolci , e graziosi 
costumi. Fattostà , che questa gentilissima poetessa , che 
per la prima volta si mostrò sul parnaso svezzese nel- 
V anno 1817 nell’almanacco delle muse del signore At- 
terbom , è in altissimo grado dal Pubblico prediletta ; ed 
è forza convenire, che sei merita per tutti i riguardi. La 
sua musa è oltre ogni dire ingenua , poco adorna , e 
moderatamente arguta; genere questo , eh’ è appunto 
quello che ora piace preferibilmente ai moderni svezzesi. 

Ilcav. Bernardo di Beskow pubblicò, nel 1829, la 
seconda edizione delle sue poesie. Il linguaggio di lui è 
purissimo, il sentimento profondo, e le grazie si librano 
sull’ ali sovra lutti quei componimenti. La tragedia di 
Erico decimoquarto avea già da più anni assicurato a 
questo giovane vate un posto eminente sul parnaso svez- 
zese. Ha viaggialo in Italia , ed è maresciallo di corte, 
ossia maggiordomo di settimana con esercizio , uno dei 
diciotto e segretario perpetuo dell’Accademia svezzese, 
già segretario intimo del Principe Reale , poi direttore 
dei regii teatri , ed attuale sotto-cancelliere dei reali 
ordini. 

Il terzo volume dei poemi del vescovo Franzèn, pa- 
rimente pubblicato nel 1829, contiene un’epopeja in 
venti canti, la quale ha per titolo: Svante Sture eller Mòtet 
vid Alvastra , cioè , Svante Sture ( giovane principe svez- 
zese, trucidato poi dal re Erico XIV,) o l’Appuntamento 
presso Alvastra , specie di idillio istorico , che passa vi- 
cinissimo al dominio del romanzo , ed ha tutta la natu- 
ralezza delle più graziose novelle del baronetto Gualtiero 
Scott. 

Il signor Stjcrnslolpc , poco fa mancato ai viventi , ha 
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tradotto in versi svczzesi Oberon , e l’ Eneide di Blu- 
mauer, ed in prosa il Don Chisciotte di Cerv antes. Come 
poeta egli si accosta molto alla maniera di Wieland. - 

Dahlgren , di cui facemmo già menzione , è alcerto il 
poeta più fecondo della Svezia , e somministra tutti gli 
anni una serie di componimenti , tanto nel suo alma- 
nacco poetico, quanto appartatamente. Lavora però 
troppo presto per far bene; ma la sua poesia è vigorosa , 
ed ardente. Imitatore assai felice di Bellmann , si com- 
piace nella varietà dei soggetti , c dei colori ; se non che 
alle volte oltrepassa un tantino i limiti della decenza. 

La lira di Bòltiger ha una sola corda ; ma le sue vi- 
brazioni sono profonde , e melanconiche. Il suo genere 
lo rende singolarmente prediletto alle signore. 

Ruda è , come Bòttigcr , un giovinetto studente ; ma è 
autore già d’ un poema epico , e di diverse scorrerie sul 
parnaso svezzese. 

Alcuni poeti, anche fra i più cospicui dell’ antica, me- 
dia , e novissima scuola , si sono ultimamente riuniti in 
società per somministrare articoli al succitato almanacco 
delle muse del signor Mellin , che porta il titolo di Vin- 
terblommor , cioè , fiori d’inverno, essendoché appunto 
escono alla luce in sul principio di quella stagione, ossia 
nel tempo del santo Natale. Imperciocché ancora nella 
Svezia è , da più anni , prevalsa la bella moda di pre- 
sentare vicendevolmente a quella epoca , e nel rinnova- 
mento dell’anno , dei regalucci agli amici. I librai fanno 
allora molti affari , e tutto diviene buono per la circo- 
stanza. Che meraviglia perciò , che molti di quei teneri 
fiori della poesia svezzese , i quali sbocciano fuori cosi 
dalla neve , ed in mezzo al più intenso freddo, non arri- 
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vino alia luce del mondo se non appassiti , e quasi assi- 
derati ! Ciò non potrà veramente dirsi di tutto quel maz- 
zetto di fiori d’ inverno ; ma egli è un fatto , eh’ ei riesce 
molto più meschinello , e più pallido di ciò eh’ era da 
sperarsi d’ un fastello raccolto , e messo insieme da tanti 
diversi , fioriti , e doviziosi giardini. 

Per chiuder qui la serie dei poeti odierni svezzesi dob- 
biamo nominare ancora i signori Runeberg , Brakel, 
Krok , Afzelius , Bahr , Lilja , e sopra tutti S. E. il conte 
di Skjòldebrand , già elegante traduttore della Gerusa- 
lemme liberata di Torquato Tasso , nell’ ultimo triennio 
autore di una tragedia intitolata la Morte di Carlo do- 
dici, e di poi traduttore elegantissimo del Pellegrinaggio 
di Child Harold , per ventura il miglior poema del fa- 
moso bardo inglese Lord Byron (8). 

Non possiamo infine omettere di fare qui menzione 
d’ un poema latino intitolato Italia , composto , e pub- 
blicato nel 1830 dal signore Stenone Engelberto Hallen- 
creulz , il quale prova , che ancora nel gelido settentrio- 
ne , i vati moderni sanno fare risuonare i loro plettri 
colle note dell’ antico Lazio, e cantare le laudi , ed i mo- 
numenti della classica terra , maestra delle culte na- 
zioni. 
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PARTE QUARTA. 


STORIA E GEOGRAFIA. 

La Storia può forse , e senza forse , presentare il mag- 
gior numero di libri pubblicati nel decorso triennio , e 
troviamo alla bella prima , la graude opera in foglio in- 
titolala Scriptores rerum suecicarum medii aevi , data in 
luce dai professori Fant , Schròder , e Geyer, della quale 
si è pubblicato il secondo volume. Vengono quindi: la Cro- 
naca svezzese di Olao Retri , e quella di suo fratello Lo- 
renzo ; le Raccolte per gli amatori delle antichità setten- 
ìrionali del sig. N. H. SjOborg , giunte nel 1830 al loro 
terzo volume ; quelle degli Atti relativi alla storia della 
Scandinavia , e dei documenti per gli annali antichi , mo- 
derni , e recentissimi nella Svezia , le quali vengono pub- 
blicate da due letterarie società , c si compongono già , 
la prima di sedici volumi , e la seconda di otto, dati alla 

luce , questi ultimi , dal 1820 in appresso , da S. £. il sig. 

» 

generale conte Adlersparre , che ha dovuto poi scher- 
mirsi giudizialmente da più attacchi e pubblici , e priva- 
ti , per la grande libertà colla quale ha propalato docu- 
menti segreti, e parlato troppo alla scoperta di fatti , e di 
personaggi storici dei nostri giorni. La storia del re Car- 
lo decimo , scritta da sig. J. J. Lundblad, autore pure del 
Plutarco svezzese; quella della Scandinavia di Thomaeus; 
il primo ed il secondo volume del Diplomatario svezzese , 
del professore ed antiquario regio Liljegren, in latino ed 
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in svezzese , opera oltremodo importante : il qual volu- 
me contiene i diplomi dall’ anno 817 fino al 1317 , per 
la maggior parte inediti ; i Racconti tratti dalla storia 
svezzese , del dotto , e laborioso sig. Andrea Fryxell ; il 
Saggio (T un libro elementare per lo studio della storia pa- 
tria del sig. Jacopo Ekelund : la Raccolta di ritratti di re 
svezzesi, e di persone celebri dei loro tempi , con brevi 
notizie storiche , e biografiche , sette fascicoli del primo 
volume , di autore anonimo ; Ansgario , ossia 1* introdu- 
zione della religione cristiana nella Svezia, di Carlo Em- 
ma nuele Bexell ; De la Gardiska Arckivet , cioè 1* Archi- 
vio della famiglia Dc-la-Gardic , un picciol volume di 
notizie sommamente importanti intorno al regno di Gu- 
stavo primo , pubblicate dal signor professore Wieselgreo 
di Lund , e finalmente una Storia della Svezia per la gio- 
ventù , del signor professore Bruzelius , nel suo genere r 
non ostante alcuni piccioli difetti , finoggi uno dei mi- 
gliori compendii di storia patria , appartengono simil- 
mente ai tre anni ultimamente trascorsi (9). 

Ma già che siamo venuti a discorrere di storia patria 
svezzese, non possiamo non esternare , in questo luogo, 
il nostro acerbo rammarico della disavventura finquì toc- 
cata in sorte a tutte le opere, che sovra una scala estesa 
furono da varii scrittori incominciate. Ammettiamo, co- 
mecché a controgenio, che nel settentrione non lavorino 
i dotti uomini con quella facilità , e quel vigore che di- 
stinguono comunemente i letterati dei paesi meridionali; 
ma crediamo doversene cercare la ragione nella man- 
canza colassù di materiali già pronti , che gli scrittori 
del mezzodì riscontrano a josa, laddove gli eruditi scan- 
dinavi veggousi costretti a rintracciare , mettere in as- 
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sotto , e rìslacciare i fonti , c gli elementi dispersi , onde 
spesse volte accade , che in mezzo alle fatiche prelimi- 
nari lo storiografo finisce i suoi giorni, e l’opera rimane 
incompleta. E fino all’ anima ci duole il dovere in que- 
sta categoria collocare l’ eruditissimo ed ingegnoso si- 
gnor cav. Geyer , cui le occupazioni d’ officio , e come 
professore nella R. università di Upsala , e come mem- 
bro attivo di più comitati degli Stati Generali del re- 
gno , hanno infino ad ora impedito di continuare i suoi 
dottissimi annali della Svezia ( Sveriges Htifder ) di cui 
pubblicò già nell’ anno 1825 un primo volume , ma dei 
quali non è finora comparso altro seguito , fuorché un 
picciolo squarcio inserito in uno degli ultimi fascicoli 
del giornale intitolato Svea. Nel 1830 per altro pubblicò, 
in latino , e nella forma delle disputazioni accademiche, 
un opuscolo intitolato: Mores heroicae aetatis apudvete- 
res graecos et scandinavos comparati ; e nel 1834 completò 
la sua Svea Ribes Historia , ossia storia del regno di Sve- 
zia, 2 volumi in 8.° 

Poca cosa diremo qui della geografia , e dei viaggi , 
avendone già ragionato distesamente in uno degli ultimi 
fascicoli dell’ Antologia (10). Dobbiamo però aggiungere 
ai libri colà passati a rassegna : l.° un Manuale di Geo- 
grafia fìsica e politica , antica e moderna , del sig. Palm- 
blad; 2.° un Dizionario completo geografico del signor 
Teodoro Sundler, del quale sono usciti cinque grossi vo- 
lumi, anche intitolati: la Terra , considerata nelle sue 
attenenze fìsiche, storiche , e politiche; 3.° le Rimembranze 
del mezzodì ( Minnen fràn sòdern , ) o viaggio in Dani- 
marca, nella Germania , nella Svizzera , e nell’ Italia su- 
periore , del predetto signor C. A. Nicander , parte pri- 
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ma , nella quale si leggono descrizioni veramente classi- 
che del Sempione , dei laghi milanesi , e della città di 
Bologna; 4.° le Passeggiate nella patria , dell’autore d' un 
viaggio nella Dalecarlia ; 5.° la Nuova Guida per tutte le 
provinole della Svezia , con Notizie delle cose più rimar- 
chevoli dei luoghi descritti , e le strade principali della 
Norvegia , e della Finlandia ; 6.° la Geografia fisica e po- 
litica del sig. Lagergren , 7.° le Annotazioni sulle univer- 
sità inglesi , e più spezialmente sulla scuola di Hassel- 
wood , fatte durante un viaggio a bello studio per ciò 
eseguito , negli anni 1828 e 1830 , dal gottlandese sig. 
Giovanni Adolfo Sàwe, dottore nella R. università di 
Upsala ; 8.° la Descrizione della diocesi di Calmar nello 
Smàland , del sig. N. J. Lòfgren ; 9.° le Tavole illustra- 
tive della bellissima carta della Svezia meridionale del sig. 
colonnello cav. di Forsell. Nell’ anno 1830 poi uscì dalle 
stampe la seconda edizione corretta, ed accresciuta d’un 
viaggio di grave rimarco, fatto negli anni 1825 e 1826 
nella Colombia , dal sig. tenente di vascello Carlo Au- 
gusto Gossclman , con carta , e vedute incise in rame. 
La bella opera descrittiva intitolata : La Svezia antica e 
moderna, già pubblicata in isvezzese, ed in francese dal 
fu sig. Ulderico Thersnér, e della quale comparvero già 
37 fascicoli, viene continuata dai signori maggiore An- 
ckarswàrd , e capitano Soderberg. 

Ma nelle scienze statistiche , e di pubblica economia , 
pochi Stati europei potranno far mostra di tanti libri , 
ed opuscoli pubblicati nel decorso di soli tre anni, quanti 
ne ha prodotti la Svezia. Fra essi distinguonsi però emi- 
nentemente : l.° la Statistica di quel regno fondata sovra 
documenti autentici , con bella carta geografica , dal 
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testé lodato sig. colonnello af Forscll , opera già da noi 
annunziata, e notomizzata nell’Antologia (11); 2.° 1 ’/n- 
tr eduzione allo studio dell* economia nazionale del sig. 
professore cav. Lorenzo Giorgio Rabenius ; 3.° le annue 
Relazioni del reale Collegio di commercio intorno al traf- 
fico marittimo interno , ed estero della monarchia svez- 
zese : 4.° in ultimo luogo , ma non perciò meno preziose 
od importanti , le Relazioni d’ officio quinquennali dei 
governi delle ventiquattro provincie , distese nell’anno 
1828 per la Dieta in allora sedente , ma date alla pub- 
blica luce soltanto nell’ anno susseguente (12). 

Fra gli opuscoli politici , o statistici più o meno in- 
teressanti che escono alla giornata , ha fatto gran stre- 
pito , nell’ anno 1831 , un libretto pubblicato da certo 
Jan Jansson (Giovanni figlio di Giovanni ) sotto il titolo 
di Àsigter , cioè vedute , o colpi d’occhio sul ministero , 
e sull’ opposizione nella Svezia , il quale in poche setti- 
mane passò rapidamente per tre successive , numerose 
edizioni. E veramente furon quelle sue Vedute anzi che 
no coraggiose, e forse un tantino audaci, somministran- 
do così copiosa esca alla polemica dei giornali di tutti 
i colori. Un altro trattatcllo, intitolato Specchio di finan- 
za , nel quale il popolo svezzese può vedere , se pure il 
vuole , qualmente, per mezzo di cenquarantasette merci 
estere , la Svezia in un solo anno perde di lucro d’ in- 
dustria più di tre millioni di risdalleri di banco , e vari 
mezzi , con ottima intenzione proposti , per procacciare 
alla patria prosperità , ed abbondanza , da Giona Lin- 
debergh , fece pure nell’ anno anzidetto molta sensazio- 
ne nel pubblico finanziere, ed economista. Quest’opuscolo 
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è di poi stato continuato in tuono piuttosto satirico, ma 
pieno di patriottismo. 

Nessuna opera però etnografica , o statistica che sia , 
non ha fatto tanta sensazione , e tanto romorc , quanto 
un Giornale del sig . Pietro Làstadius pel primo anno del 
suo sacro ministero in qualità di missionario nella Lap- 
ponia; non già che cotesto paese delle meraviglie sia 
oggimai poco conosciuto , ma fattostà , che i viaggiatori 
i quali in fino ad ora lo visitarono , e lo descrissero , 
massime dopo il sig. cav. Acerbi (13) , fino al sig. Les- 
sing , che testé ha confuso l’ islandese Thorwaldsen con 
lo svezzese Byslròm, scorsero quel paese soltanto in tem- 
po di state , c per pochissime settimane ; dimanierachè 
non tutti gli aspetti variatissimi poterono esporre i loro 
quadri di quella selvaggia, ma curiosa regione, e deH’in- 
dole , del carattere , del modo di vivere , dei costumi , e 
delle consuetudini di queir antichissimo popolo europeo, 
tuttavolta errante , cioè , in gran parte senza abitazioni 
fisse. Laddove il signor Làstadius , nato ed allevato nel 
paese , c che dopo di essersi , nelle superiori scuole 
della Svezia , ingentilito , addottrinato , e distinto anche 
fra i più eminenti letterati svezzesi , e quindi ritornato 
nell’ amatissimo suo natio deserto, per predicare quivi la 
parola di Dio ai suoi compatriotti , è stato in grado di 
darne di essi , e della sua patria , un ragguaglio quanto 
nuovo e veridico , altrettanto completo , e sommamente 
importante , talché lo stesso Governo svezzese ha trovato 
nel libro di lui, avvertimenti e fatti etnografici, e stati- 
stici , di cui non avea per anco la benché menoma idea. 

Non dobbiamo infine passare sotto silenzio un Viaggio 
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fatto in Germania dal sig. cav. di Pontin , dottore di me- 
dicina, ed assessore nel Reale Collegio medico, nel quale 
viaggio si leggono annotazioni curiose , ed utilissime , 
con rara eleganza dettate , sulla storia naturale , le arti, 
e le scienze , e che tanto per lo stile quanto per la mate- 
ria , sono in certo modo un contrapposto al libro del si- 
gnor Làstadius. 

PARTE QUINTA. 


SCIENZE. 

Le scienze sono indigene nella Svezia , e citando i 
nomi universalmente famosi di Pietro Brahc , di Stjern- 
hjelm, diPolhem, di Rudbek, di Urbano Hjàrne , di Lin- 
neo, di Klingenstjerna, di Schede, di Torberno Bergman, 
di Vallerius, di Thunberg , di Berzelius , di Svanberg, di 
Afzelius , di Agardh , di Schònherr , cc. si riconducono 
alla memoria dei dotti di tutte le nazioni gli obblighi 
infiniti , che il mondo scienziato debbe a quel fortunato 
paese. I tre ultimi anni ci hanno pure fornito di varie 
opere distinte intorno alle scienze. 

In Teologia si è pubblicato un libro intitolato : De rar- 
tionalismo Lutheri , composto dal sig. professore dottore 
Carlo Giovanni Lundvall, e di due lettere sovra soggetti 
religiosi , del signor Lorenzo Linderot. Si prosieguo poi 
la pubblicazione degli scritti di Lutero , scelti ed adat- 
tati all’ uso ed al bisogno del tempo presente , e ne sono 
già usciti alla luce dieci parti in altrettanti volumi. Di 
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altra opera, del dottore Pietro Tolleson, intitolata: Della 
Fede viva , e vita santa dei primi cristiani , si sono pure 
pubblicati tre volumi , che incontrarono assaissimo. Nel- 
la oratoria sacra , omiletica , e parenetica , si sono pub- 
blicati meglio di cento discorsi , orazioni funebri , e pre- 
diche di diversi autori , fra i quali occupano i primi 
ranghi i signori Almqvist , Berggren , Eberstein , Fran- 
zén , Gagner , Hagberg , Hedrén , Linderot predetto , e 
Thomander; e nella città di Christianstad sono comparsi 
due fascicoli d’un Magazzino omiletico , pubblicato dai 
signori N. Lovón , ed A. P. Hansson. 

La Giurisprudenza , e la legislazione hanno fatto ac- 
quisto nel triennio d’ un giornale specialmente dedicato 
agli studii legali, ed intitolato Archivio giuridico , del 
quale già si è fatto discorso , parlando della stampa pe- 
riodica. Due opere di più grave rimarco, pure nel trien- 
nio uscite alla pubblica luce sono: l. a il Corpus juris 
Sueogothorum antiqui , in due volumi , contenenti un 
Codex juris ostrogotici cum notis criticis , variis le - 
ctionibus , glossario et indice nominum propriorum , rac- 
colto dai signori Colin , e Schlyter. Lo stile , la somma 
accuratezza nella comparazione dei manoscritti, e Perù- 
dizione a larga mano sparsa in questa raccolta, ne fanno 
un’opera del più insigne merito. 2.“ Calonii opera omnia , 
parimente in quattro volumi, pubblicati da un discepolo 
dell'autore, il sig. Adolfo Ivaro Arwidsson, ajuto biblio- 
tecario della reale libreria di Stoccolma , che ne va pure 
pubblicando attualmente le opere svezzesi. 

Mattia Calonius , prof, di giurisprudenza nella regia, 

O 

e poi imperiale università di Abo, nacque in Finlandia 
nell’anno 1738, e vi mori nel 1817 , consigliere intimo 
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.attuale di stato dell’ impero di Russia ; ma tutta la sua 
scientifica , e letteraria carriera appartenne alla Svezia , 
dove già era stalo , dal 1793 fino al 1800 , membro del 
Tribunale supremo , e cavaliere del regio ordine della 
Stella polare. Il primo volume delle sue opere , pubbli- 
cato nel 1829 contiene, oltre la vita dell* autore, l.° Dis- 
sertatio historica de nova facie orbis europaei circa saecur 
lum reformationis exorta, in tre parti , scritta, ed ac- 
cademicamente difesa nel Ì764; 2.° Dissertatio juridica 
de prisco in patria servorum jure , in quattro parti , det- 
tata e difesa nel 1780 , e 3.° altra simile De poena homi- 
cidii adtentati , del medesimo anno. Nel secondo volume, 
uscito nel 1830, ed accompagnato con un bel ritratto 
inciso in pietra , si leggono otto dissertazioni giuridiche, 
cioè : De pactis antenuptialibus ; De delictis circa deposi- 
tavi ; De eo quod circa res invmtas justum est ; De prae- 
scriptione criminum ; De hypotheca ; De delinquentium ad 
publicam ignominiam expositione ; De elidendo in foro 
criminali reorum confessione , e De exceptione non nume- 
ra tae pecuniae , con più dieci programmi , parte acca- 
demici , e parte oratorii , dettati e pronunziati successi- 
vamente nella regia università sopraddetta, ed in diverse 
occasioni di nascite, e di trapassi di persone illustri (14). 

La Filosofia non si è gran fatto arricchita di opere 
importanti nel triennio in subbiclto. Contuttociò sono 
stati letti con molto piacere tre volumi d’ una Dottrina 
razionale dei doveri deir uomo, ed una Propedeutica della 
dottrina dei doveri a priori degli Stati, o corpi politici; 
opere , l’ una e 1* altra , del sig. Federigo Cederschjold , 
professore di etica nella regia università diLund; la 
terza parte delle opere del professore Biberg , che con- 
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tiene la sua Giurisprudenza ; un’ egregia dissertazione , 
De poena capitis del sig. professore Enrico Schònbeck , 
e diversi articoli inseriti nel giornale intitolato Svea . Il 
quarto volume finalmente delle opere del sommo poeta 
Leopold, contiene pure trattati assai interessanti della fi- 
losofia tedesca di Kant e di Schelling , con alcuni fram- 
menti, tratti dal porta-foglio del dottore Godman, i quali 
espongono il sistema filosofico proprio dell’autore (15). 

Le Scienze naturali prosperano sempre nella patria di 
Celsio , e di Linneo , la di cui maggiore figlia , Sofia , 
vedova Duse, mancò di vita nel 1830, cioè nell’ anno 
settantesimoterzo della sua età (16). Fra i libri da citar- 
si , tanto per le scienze fisiche in generale , quanto per 
la storia naturale , occupano i primi posti le Memorie 
annuali della reale Accademia delle scienze di Stoccol- 
ma , e gli Atti della R. Società delle scienze di Upsala , 
dove pure si tratta sovente di scienze matematiche , e 
filologiche. Vengono poi le Relazioni annuali fatte a quel- 
l’ accademia dei progressi delle scienze , cioè della chi- 
mica , e della fisica dal signor commendatore professore 
Jacopo Berzelius, della zoologia dal prof. cav. Sven Nils- 
son , e della botanica dal sig. dottore Giovanni Einma- 
nuele Wikstròm , che ha pubblicato di poi , nell’ antica 
lingua del Lazio, un Conspectus literaturae botanicae ab 
antiquissimis temporibus ad finem anni 1831. Delle figure 
colorite per la Fauna scandinava, pubblicate con descri- 
zioni dal testé nominato prof. Nilsson, comparvero finora 
dieci fascicoli , che formano il primo volume dell’opera, 
e riscossero meritata laude , ed ammirazione. Una Fau- 
na svezzese è pure stata incominciata dal signor Giovanni 
Pontèn , e ne sono uscite due parti del primo volume , 
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che trattano degli insetti , ma non sembrano promettere 
grande incremento alla scienza ; laddove le figure lito- 
grafiche degli uccelli svezzesi , pubblicate dai signori 
M. e W. di Wright , con descrizioni del prof. Nilsson , 
proseguono a meritare altissima lode , e sono giunte al 
loro fascicolo ventesimo. Della chimica di Bcrzelius è da 
molto tempo conosciuto, anche nel mezzodì dell’Europa, 
il sesto volume ; al quale si aggiunse , nell’ anno 1831 , 
dal sig. prof. J. Akerman , un Corso elementare di chi- 
mica per gli artisti , i fabbricanti , e gli artigiani , e dal- 
l’ ora fu sig. Guglielmo di Hisinger , un quinto fascicolo 
delle sue dotte Annotazioni fatte in diversi viaggi nella 
Svezia, e nella Norvegia. Fra le monografìe di animali in- 
digeni accenneremo quelle dei pompili , e dei crisidi 
del sig. Fallén , e dei ragni del sig. Carlo J. Sundevall. 
Ma nella botanica non dobbiamo scordarci delle opere 
più estese, cioè, della Lichenographia europaea refor- 
mata , frutto di oltre venti anni di studio , e d’ indagini 
del sig. dottore Elia Fries , e più nominatamente della 
Synopsis Algarum, de\T E squisse sur le développement in - 
térieur desplantes, e sovrattutto del Trattato di botanica, 
tutte opere nel triennio pubblicate dal sig. prof. cav. 
Carlo Adolfo Agardh , che a somiglianza del dottissimo, 
di poi defunto , barone di Cuvier , riunisce in supremo 
grado le più vaste , e profonde cognizioni scientifiche, ad 
un ingegno squisitissimo nella bella letteratura, e di più 
anche nella più classica , ed elegante poesia. Dal sig. 
lettore Gellerstedt è stata pubblicata una Flora della pro- 
vincia di Nerike , e dal dottore G. Svederus un Trattato 
della caccia, e dell’arte di pigliare, e di nodrire le bestie 
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selvaggie nella Scandinavia ; sul quale proposito il fa- 
moso inglese cacciatore di orsi , sig. Lloyd , ha pure 
dato alla luce un’ opera curiosa molto , col titolo di Di- 
vertimento di caccia nella Svezia , tradotta , nel 1830 , 
in lingua svezzese. Molto intanto si promettono i dotti 
naturalisti da un’opera del sig. C. G. Króningssvàrd 
cominciala a pubblicarsi nella città di Falun , capitale 
della Dalecarlia , sotto il titolo di Afhandlingar i natur- 
vetenskaperna, cioè, trattati nelle scienze naturali. Un ano- 
nimo avea già dato, nell’ anno 1829 , ed in lingua fran- 
cese , un primo concetto di quadro delle pctrificazioni 
della Svezia, ristampato poi nel 1831. 

Una sola opera veramente rimarchevole ha nei trien- 
nio passato accresciuto la bibliografia medica svezzese ; 
ed è un Manuale anatomico pei medici , e per gli zoologi , 
del signor prof. cav. Arvid Enrico Florman di Lund , e 
soprattutto la sua seconda parte , che della splan enolo- 
gia contiene il sistema cerebro-spinale , o descrizióne 
anatomica del cervello , e dei midollo della spina dor- 
sale nell’ uomo , e negli altri animali vertebrati. Al ri- 
manente i medici , ed i chirurghi svezzesi communi- 
cano più volentieri ai loro colleghi le loro osservazioni 
negli opuscoli accademici , ossivvero nelle transazioni 
della società medica svezzese ( svenska Ldkare-sdllskapets 
IJandlingar ) , delle quali sono già usciti dodici volumi , 
oltre le relazioni annuali dettate, e pubblicate dal se- 
gretario sig. C. W. H. Konander. Meritano poi speciale 
menzione i.° un Saggio d’ introduzione alla pratica della 
medicina , del signor dottore Romansson ; 2.° un Saggio 
di manuale nell’ostetricia instrumentale y del sig. dottore 
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Cederschjòld ; 3.° diversi trattati sul Colera-Morbo , fra 
i quali sono rimarchevoli quelli dei signori Svederus , 
Cederschjòld predetto , Florman , e Hàggstròm. 

Le Matematiche , ovvero le scienze esatte , non hanno 
avuto , nel triennio scorso , alcuno incremento notabile , 
e toltene le annue Relazioni fatte alla R. Accademia delle 
scienze, cioè peli’ astronomia dal sig. professore cav. Si- 
mone Andrea Cronstrand , e per la tecnologia dal sig. 
professore Gustavo Enrico Pasch , alcuni saggi elemen- 
tari di matematiche pure , alcune dissertazioni o soste- 
nute per conseguire gradi accademici nelle università di 
Upsala , e di Lund , od inserite nei giornali , o nelle tran- 
sazioni delle società scientifiche , come verbigrazia , in 
quelle della R. accademia delle scienze , della società 
reale di Upsala , dell’ accademia delle scienze militari , e 
negli annali della Magona , o scrittojo delle ferriere , non 
conosciamo veruna opera veramente rimarchevole pub- 
blicata in questo ramo dello scibile umano. L’ arte mili- 
tare è forse I’ unica che ne presenti uno , cioè , l ’ Esame 
delle armi manuali adoprate nelV esercito svezzese , me- 
moria sommamente pregevole del sig. capitano Caller- 
holm, inserita negli atti della suUodata R. Accademia 
delle scienze militari. Così pure non sapremmo , fra i 
libri elementari , additare se non che le Lezioni di arti- 
glieria del sig. maggiore Isander , che continuano da più 
anni a pubblicarsi ; gli Elementi del disegno lineare , e di 
prospettiva del sig. Turner, e V Istruzione pratica , secondo 
un metodo nuovissimo , della geometria , e della trigono- 
metria , del sig. Enrico Falck , professore aggiunto nella 
R. università di Upsala. 
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FILOLOGIA. 

Questa è per avventura la classe di cui si occupano 
più che di qualunque altra i professori, e gli alunni delle 
scuole superiori ed inferiori , e principalmente delle due 
università ; ma se si eccettuano alcune piccole disserta- 
zioni accademiche colà ventilate, e difese pubblicamente 
c quindi date alle stampe , non sapremmo fare qui men- 
zione particolare di alcuna opera veramente importante, 
venuta alla pubblica luce nel decorso del triennio in 
subjetto. Qualche laude però si debbe ad un Principio 
di grammatica generale di autore anonimo, ad una Com- 
pleta grammatica ebraica del sig. Giovanni Pettersson , e 
ad una grammatica svezzesc ( svensk spràklara ) del sig. 
C. J. L. Almqvist, rettore della nuova scuola elementare 
di Stoccolma. Fra le moltissime dissertazioni suaccen- 
nate ci gioverà distinguerne una in quattro parti , De 
lingua neo-arabica , del sig. Enrico Gherardo Lindgren , 
che ha pubblicato ancora , e difeso un’ altra De origina 
linguae graecae non semitica , ed una eccellente tradu- 
zione metrica svezzese del libro di Giobbe , in versi 
jambici , corredati di copiosi comenti , nei quali spicca 
dappertutto la profondissima dottrina del giovine tradut- 
tore , singolarmente nella lingua araba , dove noi non 
crediamo , eh’ egli sia inferiore ad alcun altro orienta- 
lista svezzese , ed a pochi ancora dell’ intiera Europa. 
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Ed ove ci venga permesso di parlare di volgarizza- 
menti fatti dalle lingue classiche, ed orientali, non pos- 
siamo resistere al piacere di rendere il più giusto tributo 
di lode a quelli dell’ Inno della profezia di Giona, delsig. 
dottore Olavo Federico Sjdstrand , dei Sei primi libri 
dell’ Odissea , del sig. A. A. Arvedsson , delle Odi di Anar 
creonte del sig. prof. Giovanni Tranér, della Storia di 
Tito Livio del sig. Pietro Dahlstedt , e di alcune ottime 
versioni di varii capitoli del Corano , fatte , e pubblica- 
mente difese , dal predetto signor Lindgren , e dal sig. 
Cristofforo Tegnér , figlio d’ un fratello del celeberrimo 
cantore di Svea , e delle avventure di Frithiof. 

Non dobbiamo in fine tralasciare di far menzione della 
Biblioteca di prosatori greci e romani, principiata a pub- 
blicarsi dal sig. professore Olavo Kolmodin, e della quale 
formano già parte i sette primi libri di Tito Livio , ed i 
quattro primi libri di Tucidide. 

Nello studio dell’ antica lingua sveogotica , ora comu- 
nemente detta islandese, perchè tuttavia è in quella isola 
intesa , e parlata , gli Svezzesi hanno da più anni ceduta 
la palma ai loro vicini , o cognati i Danesi ; ed in tutto 
il triennio non troviamo altra pubblicazione in questo 
genere , fuorché il terzo volume delle Konunga-sogur ; 
cioè , cronache reali , di Snorro Sturleson , in islandese > 
e svezzese , appartatamente. 

Ma se nel triennio anzidetto nuli’ altro ha prodotto la 
letteratura svezzese in questo interessante ramo di pa- 
tria erudizione di storia, e di antiquaria, godiamo gran- 
demente di potere annunziare , che l’ anno 1832 ha nei 
suoi primi giorni veduto comparire una Run-ldra, eioè, 
scienza delle rune , dell’ antiquario regio , e professore 

4 


46 


sig. Giovanni Gustavo Liljegren , opera dotta e studia- 
tissima , che noi abbiamo già il contento di tenere fra le 
mani. La quale opera , fino dall’ anno 1821 coronata col 
grande premio della regia accademia di Belle Lettere, 
Storia , ed Antichità , dall’ eruditissimo autore dipoi ri- 
veduta , corretta , ed accresciuta notabilmente, e di una 
vignetta , e nove tavole litografiche adornata, contiene 
in se un cumulo preziosissimo di peregrine notizie, e 
d’ ingegnose combinazioni , mercè delle quali si viene a 
possedere una cognizione piena, e chiarissima non solo 
delle lettere , e del valore intrinseco di quell’ antica , e 
curiosa scrittura , ma ben anche dei monumenti colla 
medesima eseguiti , dei suoi monogrammi , od abbrevia- 
ture , c dei calendarii runici , comunalmente detti liuti- 
sta fiar , o bacchii runici, perchè incisi sovra mazze, o 
bastoni. A quale proposito ci corre imperiosamente Tob- 
bligodi denunziare, in questo luogo, all’ a nimad versione 
del Pubblico istruito, un libretto intorno quei calendarii 
dato alla luce a Parigi nell’anno 1820, da certo signor 
Jcns Wolff sotto il titolo di Runa-Kefli, le Runic Rims- 
tvk ou Calendrier runique ; opuscolo pieno zeppo d’ idee 
stravaganti , e delle più ridicole sciocchezze, o piuttosto 
vere follie. Fra tante altre belle cose si pretende , verbi- 
grazia , che quel gabbano , o tabarro da pioggia , che 
trovasi nei bacchii runici figurato per dinotare il mese 
di Marzo, debba significare un colmo di fieno con en- 
trovi una testa di bue, onde dimostrare , che le bestie 
nodrivansi tuttavia dentro le stalle; e che il bacchio 
dall’ autore posseduto , il quale egli , probabilmente da- 
nese , sebbene conosciuto finora come scrittore inglese , 
dice di avere trovato nella Norvegia , sia l’ archetipo di 
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tutti i bastoni runici , avvegnaché , dalla mauiera del- 
V incisione , e dall’ ordine delle lettere dominicali , appa- 
risca evidentemente, ch’egli è stato fatto, ed inciso nella 
Svezia posteriormente a quello aggiustato , e fatto di 
pubblica ragione da Planbcrg nell’ anno 1784. 

Come altra pubblicazione di molto rimarco peli’ an- 
tica poesia romantica della Svezia , non possiamo non 
toccare un motto di meritato elogio d’ una Raccolta di 
svenska FornsAnger , cioè canti antichi svezzesi , dei 
quali possediamo di già un primo volume pubblicato 
per cura , e studio del sullodato sig. Adolfo Ivaro Àr- 
vidsson. La quale raccolta formerà la continuazione dei 
canti popolari svezzesi (svenska Folkvisor) dei signori 
Geyer , ed Afzeli us , e sarà inoltre accompagnata colle 
antiche melodie originali , riordinate dal segretario re- 
gio sig. Erico Drake (17). 

Non possiamo qui omettere di dare un qualche cenno 
anche delle traduzioni fatte di opere insigni composte , 
e pubblicate in altri idiomi europei viventi , e che per 
tale mezzo si trovano incorporate nella letteratura svez- 
zese. Se non che principiando dalle più alte scienze , ci 
duole non poco di dovere confessare che, oltre le già 
mentovate opere di Lutero , e d’ un opuscolo del tede- 
sco Neander , la teologia , e la filosofìa non presentino 
nulla che meriti un cenno distinto ; ed anche nella fi- 
sica , e nella medicina potremo far menzione soltanto 
di alcune poche traduzioni di scritti tedeschi , fatte dai 
signori Collin , Sondén , e Tidén. Il Conversations Le- 
xikon , che si pubblica in Lipsia dal Brockhaus , sta 
pure traendosi in lingua svezzesc , e n’ è già pubblicata 
la metà. Nella storia però dobbiamo accennare con me- 
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ritata lode la Storia dei nostri tempi dopo la morte di 
Federigo Secondo , dettala in tedesco dal sig. Mcnzcl , 
e tradotta in isvezzese dal dottore Stenhammar ; la Let- 
tera di S. M. il conte di San Leu , antico re di Olanda, 
sulla Vita di Napoleone scritta da sir Gualtiero Scott ; 
la storia del sacco di Roma nel 1527 scritta in italiano 
da Jacopo Bonaparte , c già tradotta in elegante fran- 
cese dal fu principe Napoleone Luigi di San Leu ; e la 
storia della guerra della penisola pirenaica , opera del 
fu generale Foy, tradotta dal tenente Cronhjelm. 

Gli è però nella così detta bella letteratura dove ab- 
bondano maggiormente le traduzioni svezzesi. Ma se 
dalla moltitudine rileviamo i romanzi di Scott , degli 
americani Fenimore Cooper , e Washington Irving , dei 
tedeschi Van-der Velde , e De la Motte Fouqué , del rus- 
so Teodoro Bulgarin , ed i Promessi Sposi del sommo 
nostro italiano conte Alessandro Manzoni , il rimanente 
sembra non potere pretendere, che se ne faccia qui 
alcuna onorata menzione. 
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PARTE SETTIMA. 


BBLLE ARTI. 

La città di Stoccolma possiede in genere di Belle 
Arti , tanto plastiche quanto imitative , ed armoniche , 
un numero di pubblici accademici istituti , e di società 
particolari , uguale almeno a quello delle più colte , e 
popolate metropoli dell’Europa. Fra le accademie, e 
le scuole pubbliche primeggiano la reale accademia di 
pittura , e scultura , quella di musica , e la cappella 
della regia Corte ; e fra le riunioni particolari si di- 
stinguono : i.° la Società armonica perfezionata Ano ad 
un segno da eccitare l’ ammirazione degli stranieri , 
dacché si dedica esclusivamente a fare eseguile , e rap- 
presentare le grandi opere d’antichi celebri composi- 
tori ; e 2.° la società Fiir sàng-ofningar , cioè , per eser- 
cizi nel canto, che più particolarmente si occupa di 
musica moderna , ed in ispecialtà drammatica. 

Rispetto alla musica fa pertanto d’uopo convenire, 
che sebbene amata con trasporto dagli Svezzesi, ed eser- 
citala pure con non mediocre buon successo , quest’ arte 
bella è tuttavia colassù piuttosto un impegno da dilet- 
tanti , che una professione , od uno studio capitale ; in 
guisachè v’ è sempre scarsità somma di buoni composi- 
tori. Nulladimeno vi fu sempre appo la corte dei sovrani 
una regia cappella, comecché diretta da maestri fore- 
stieri; e già poco dopo l’anno 1760 crasi fondata in 
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Istoccolma una società, che sotto il nome di Utile dulci, 
occupar asi di proposito a perfezionare la musica. Con- 
tuttociò , se fra i compositori svezzesi ora viventi nomi- 
niamo Hàffner, Ahlstròm, Frigel , Cruscll, Giovanni 
Bervald , Lindblad , e Nordblom , ci resterebbe difficile 
assai di accennarne qualcun altro , fuor solamente , per 
ventura, i signori Francesco Bervald, e Brendler , V uno 
e l’ altro egregii autori drammatici ; se non che duolci 
dovere ricordare, che l’ ultimo di essi è poco fa mancato 
ai vivi , nel più bel fiore dei suoi anni , e del suo raro 
talento. 

L’ accademia di musica , istituita nel 1772 dal re Gu- 
stavo III , ed alla quale va unita una scuola di canto , 
esiste tuttavia , ma più come un istituto di lusso , che 
come influente nei progressi dell’ arte ; ha però raccòlto 
nell’ elenco dei suoi membri i prediletti nomi nazionali 
di Preumayr , Braun , A. Bervald , Beer , Lundholm , 
commendatore Brandel , conte Skjòldebrand , de Beskow, 
Berg , allievo del nostro maestro Siboni , ed attualmente 
professore della scuola di canto dei regio teatro svezze- 
se , ec. ec. e fra le persone del bel sesso quei di Lidbàck, 
Bervald , Murray , Casagli , e la nobile damigella Gio- 
vanna di Schoultz , che abbiamo avuto il bene di posse- 
dere, e di ammirare più volte nella bella Firenze. 

/ L’ accademia reale di pittura , e di scultura fondata 
fino dall’ anno 1735 dal conte Carlo Gustavo Tessin , e 
protetta , prima dalla regina Luisa Ulrica , e poi confer- 
mata nel 1773 dal re Gustavo III , figliuolo di quella 
egregia principessa, ha sempre prodotto uomini di som- 
mo valore, fra i nomi de’ quali vivranno nella posterità 
la più remota , quelli di Klòker-Ehrenslrahl , Pilo , Ser- 
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gel , Pascli , Hflrberg , Broda , Frahlcranz , Gòthe , Bys- 
tròm , Fogelberg , Way , Westin , Sandberg , Laureus , 
conte Hjalmar Mòrner , Limnell , ed ultimamente Wall- 
gren , Sòdermark , Fearnley, e Graffman. 

Alla testa delle pubblicazioni nazionali , in fatto di 
Belle Arti , bisogna collocare P opera già da noi accen- 
nata , del sig. cav. af Forsell , intitolata Ett Ar i Sverige, 
cioè , un anno nella Svezia , di cui sono comparsi nove 
fascicoli , e quella del fu sig. Thersnér , ora continuata 
dai signori Sòdermark , ed Anckarsvàrd , sotto il titolo 
di F or dna och narrar ande Sverige , cioè, la Svezia antica 
e presente , giunta infìno ad ora , come già dicemmo , 
al suo fascicolo trentesimosettimo (18). Lo stesso or ora 
nominato sig. maggiore Michele Gustavo Anckarsvàrd, 
ha pure pubblicato , in società coll’ egregio paesista sig. 
C. F. Fahlcranz , varii fascicoli di Svenska och norrska 
Utsigter , ossiano Vedute svezzesi, e norvegiane. An- 
nualmente poi si sono stampati , dal sig. professore ca- 
pitano Gerss , segretario perpetuo dell’ accademia delle 
Belle Arti , i cataloghi ragionati degli oggetti esposti , 
in quella regia accademia , alla pubblica ispezione. E 
nella sola capitale continuano a pubblicarsi periodica- 
mente quattro diversi giornali più o meno di proposito 
dedicati alle Arti Belle , cioè , i.° Magazzino di arti , 
novità , e mode ; 2.° Sverige framstàlldt i teckningar , os- 
sia la Svezia rappresentata in disegni , o come in oggi 
diremmo : La Svezia illustrata ; 3.° Passatempi musicali 
e 4.° Miscellanee di musica, senza parlare d’ una raccolta 
principiata a pubblicarsi nell'anno 1831 col titolo di 
Polìnnia, che conteneva pezzi scelti delle più celebri 
opere , ed operette per canto e per pianforte , ma di cui 
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uscirono soli pochi fascicoli. A Calmar si era pure dato 
alle stampe un quarto fascicolo di Làsning i musikaliska 
dmnen , cioè, lettura intorno soggetti musicali, che con- 
teneva articoli benissimo scritti, e di una pratica utilità. 

Di opere generali che trattino di musica, non saprem- 
mo indicare se non pochi libri elementari pel canto , e 
peli’ esecuzione istrumentale sull’ organo , e sul panfor- 
te , pubblicati da C.. S.. g, da E. Drake , e da un autore 
anonimo , tutti ad uso delle scuole. Per la chitarra si è 
pubblicato, dal sig. J. Miiller, un buon Manuale per ac- 
cordarla , e suonarla , giusta i metodi di Bernhardt , 
Carulli , Giuliani, Herder, e Molino. Fra i molti com- 
positori di musica sulla Frithiofs Saga di Tegnér , con 
accompagnamento di pianforte , si sono distinti 11. Cru- 
sell , S. M. Zanders , e la dama Carolina Ridderstolpe. 
Kolar-gossen , cioè , il garzone carbonajo , e Vikingen , 
ossia il corsale , sono composizioni originali graziosissi- 
me del sig. professore Geyer , tanto le parole quanto la 
musica. La Nordmanna^harpan , cioè, l’arpa norman- 
nica, o degli uomini del Nord, è una raccolta periodica 
di pezzi scelti di compositori svezzesi , fra i quali pri- 
meggiano c per brio , e per soavità diversi componi- 
menti d’ autore anonimo , e d’ altissimo rango. E come 
cosa curiosa nomineremo ancora la prima parte di una 
raccolta di canzoni , e poesie finlandesi , accompagnate 
con musica , pubblicata nel 1829 dal sig. dottore C. A. 
Gotllund , col titolo bizzarro di Ottawa , eli suomalaisa 
Huwituksia , ossia l’ orsa maggiore , o passatempi fin- 
landesi. 

Le seguenti opere, infine, meritano una speciale men- 
zione , come lavori perfetti in genere di stampe litogra- 
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fiche: 1.® Vedute di diverse rovine , del sovente nominato 
sig. maggiore Anckarsvàrd; 2.° Studio di paesisti , opera 
periodica , e mensuale del sig. C. J. Billmark , venticin- 
que fascicoli ; 3.° Reseminnen , cioè , ricordi di viaggi ; 
4.° Scene di Stoccolma ; entrambi del sig. conte Hjalmar 
Mòrner, che pochi anni sono visitò da vero artista la 
bella Italia , e stette mollo tempo in Roma ; 5.° Svenska 
landskap , paesaggi svczzesi del sig. G. Sòderberg ; 6.° c 
7.° Vedute di Stoccolma , del medesimo e del sig. Wer- 
ner , tre fascicoli ; 8.° Album , ossia libro di ricordi , lito- 
grafico, del sig. capitano Wetterling, che pure ha visitato 
F Italia tutta compresavi la Sicilia ; 9.° Raccolta di dise- 
gni litografici , del sig. C. F. Vougt , e IO. 0 un primo fa- 
scicolo di Vedute scozzesi , ritratte dalla natura , dal va- 
lente paesista sig. P. S. Graffmann , il quale fece a bello 
studio , ed appositamente , un viaggio nella Scozia. L’e- 
secuzione delle quali vedute è riuscita veramente bellis- 

a 

sima ; e fra le altre graziose cose vi si trova un prospet- 
to della villeggiatura gotica del baronetto sir Gualtiero 
Scott , la quale si distingue , di un modo caratteristico 
dalla maggior parte dei nostri moderni edifizii piani , 
semplici , e privi di ornamenti fuor di modo ammon- 
ticchiati. 

E non è già meraviglia che anche colassù nel gelido 
settentrione le Arti belle prosperino , e facciano grandi 
progressivi poi che a fine d’ inanimire vicmaggiormente 
chi alle medesime si applica con calore , e buon succes- 
so , è stata fondata nel 1831 uua società patriottica sot- 
to il titolo di Konst-Foreningen , o dell’ unione per le 
arti , la quale annovera di già 500 membri , od associa- 
ti , compresi il Re , la Regina , il Principe reale , 1’ Au- 
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gusta consorte di lui » e tutti i primi signori del reame ; 
ognun dei quali associati contribuisce annualmente la 
somma di dieci risdalleri di banco , o circa tre scudi 
fiorentini , che s* impiegano nella compra di oggetti di 
arte forniti nel decorso dell’ anno , i quali poi si metto- 
no a lotto fra i membri dell’ unione. Nell’ anno 1832 fu- 
rono, in cosiffatta guisa, sborsati 3700 risdalleri, ossia- 
no circa mille trecento scudi , e si estrassero , per altret- 
tante polizze beneficiate , settanta premii. Oltre l’ intento 
di spalleggiare in cotal modo gli artisti specialmente 
giovani , mediante la compra degli oggetti da loro for- 
niti , è già stato sortito a quella benemerita società di 
mettere in punto una pubblica esposizione di prodotti 
delle arti belle , in tutto e per tutto soddisfacente. 
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PARTE OTTAVA. 


ISTITUTI DOTTI , E LETTERARI. 

Dal precedente rapido sì , ma ingenuo , ed interessan- 
te quadro della letteratura svezzese in questi ultimi tre 
o quattro anni, si è potuto agevolmente discernere, che 
in proporzione della superficie territoriale, e del numero 
della popolazione , pochi paesi dell’ Europa possono far 
mostra di un più bel numero di uomini dotti, eruditi , 
diligenti, ed ingegnosi in qualunque siasi classe di scien- 
ze , di lettere-, e di arti. E se discorriamo pure di pub- 
blici instituli di educazione vedremo, che in primo luogo 
le due regie accademie di Upsala , fondata nell’anno 
1476 , e di Lund nel 1668 , non che la R. accademia mi- 
litare di Carlberg presso Stoccolma , instituila nel 1793 
possono di fatto figurare fra le prime università , ed ac- 
cademie del mondo incivilito , tanto pel numero del- 
le facoltà , e delle cattedre , quanto per la dottrina dei 
professori , non che pel numero considerevole degli 
alunni, che ad ogni genere di studio quivi vannosi appli- 
cando. Comunemente studiano, un anno coll’altro, nel- 
1’ università di Upsala , più di millequattrocento giova- 
ni , dei quali nell’ anno 1830 centotrentasette erano fi- 
gli di nobili , 316 di ecclesiastici , 261 di borghesi, 239 
di contadini , 242 di impiegati civili, e 212 di militari , 
e di altre persone di qualità ec. A Lund studiavano al- 
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lora seicentovcnticinque giovani , soli 26 dei quali erano 
figli di nobili 9 131 di ecclesiastici , 137 di borghesi , 110 
di contadini , ec. ec. L’ accusa intentatasi alla gioventù 
odierna , che o frequenta troppo per tempo lè scuole 
superiori , o le abbandona troppo presto per addarsi ad 
impieghi o pubblici o privati , svanisce in faccia alla c- 
sperienza fatta , che nei tre anni ultimamente scorsi ha 
dimostrato essere , nelle due università svezzesi , i più 
degli studenti stati di un’età superiore a venti anni, ma 
sempre minori di trenta , cioè : 


Età. in Upsala. in Lund. 

sotto quindici anni .... 9 2 

da anni 15 fino a 20 - . . . 2S1 204 

da 20 fino a 25 685 284 

da 25 a 30 326 ..... 89 

da 30 a 35 64 34 

da 35 a 40 6 6 

e sopra quarant’anni ... 2 5 


1373 624 


Oltre a queste due università, la reale Accademia 
militare , che ha ordinariamente fra V anno da 3 in 400 
alunni , il regio Instituto tecnologico di Stoccolma , per 
la formazione di soggetti abili nelle manifatture , nelle 
arti , e nei mestieri , e l’ Instituto centrale ginnastico 
pure in Istoccolma, diretto dal sullodato poeta sig. Pietro 
Enrico Ling ; vi sono nella Svezia dodici ginnasii , o sia- 
no collegii , dove gli studenti si preparano per passare 
quindi alle accademie superiori. Sono questi ginnasii 
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stabiliti a Stoccolma , Strengn&s , Gefle , Vesteràs , Carl- 
stad , Linkòping, Vexiò, Calmar, GtHheborg , Skara , 
Hernòsaud, e Visby, con più sedici scuole primarie, 
dette triviali , nelle principali città di altrettante provin- 
cie. Senza contare i maestri dell’ Accademia militare , i 
professori delle due università sommano a sessantatre , 
compresi dieci dell’ instituto medico-chirurgico Caro- 
liniano , e tre nella scuola di veterinaria del reale Col- 
legio di sanità in Istoccolma ; i lettori dei ginnasii , e 
dell’ istituto di veterinaria di Skara , sono in tutto set- 
tantotto. 

Le accademie dotte , e letterarie , che hanno titolo e 
privilegii di reali , sono : 

1. " L’Accademia svezzese, istituita dal re Gustavo 
terzo nell’ anno 1786 , per la sola lingua , eloquenza , e 
poesia patria , è composta , come quella della Crusca , 
d’ un promotore , eh’ è il Re , e diciotto membri , ma 
senza sodi corrispondenti. Essa distribuisce annualmente 
premi! per le migliori opere in fatto di lingua nel dì 
della sua festa , che cade a’ 20 di Dicembre , giorno na- 
talizio del re Gustavo Adolfo il grande , e fa coniare ogni 
anno un medaglioncino d’ oro , ed un altro d’ argento in 
onore di qualche celebre, o benemerito svezzese. Ha 
inoltre la direzione , ed il provento del giornale politico 
ufficiale , detto Post och Inrikes Tidningar , che come 
già si è detto , è la vera gazzetta di stato. 

2. * Il reale Collegio di sanità’, pure sedente in 
Istoccolma , fondato nell’ anno 1688 , si compone d’ un 
presidente , un vice-presidente , due consiglieri , quattro 
assessori , un segretario , un tesoriere , un avvocato fi- 
scale , un notaro , e tre commessi , ed è ad un tempo una 
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«pecie di magistrato, ed un istituto accademico. I suoi 
membri onorarii nazionali sono attualmente nove , ed i 
soci esteri tredici. Da esso dipendono nella capitale un 
teatro anatomico , un laboratorio chimico , uno scrittojo 
di chirurgia militare , il predetto istituto Garoliniano , 
uno stabilimento di veterinaria , un deposito per la vac- 
cina ; ed in tutto il regno le così dette condotte medi- 
che, e chirurgiche, sotto quarantuno medici provin- 
ciali , l’ amministrazione della vaccina, e quella delle 
acque minerali. Nella città di Skara evvi un altro inso- 
luto di veterinaria , con due professori. 

3.* L’Accademia reale delle scienze di Stoccolma , 
fondata nell’ anno 1738 , ma ricostituita con nuovi sta- 
tuti , e privilegi assai più estesi nel 1820 , ha presente- 
mente cento membri ordinari i nazionali , settanta detti 
esteri , e 17 corrispondenti. Pubblicava ogni anno due 
fascicoli dei suoi atti (Handlingar) dopo il 1826 ridotti 
ad un solo volume annuo , e che formano già una serie 
di novantaquattro tomi (19) , oltre le annuali relazioni , 
Arsberàttelser , delle quali si è già fatta qui sopra men- 
zione, e che principiarono a pubblicarsi nell’anno 1821. 
Quest’ accademia , che ha oramai una forma quasi go- 
vernativa , possiede una specola astronomica , un mu- 
seo , ed un orto botanico , un gabinetto di storia natu- 
rale , una bella biblioteca , ed ha la soprintendenza del 
regio museo , dell’ instituto tecnologico , della fabbrica 
degli strumenti ottici, e matematici, e della pubbli- 
cazione degli almanacchi , e del calendario generale dei 
regj Stati , il prodotto della quale forma una parte non 
indifferente delle sue rendite. La presidenza dell’acca- 
demia viene rinnovata annualmente , ma la carica di 
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segretario è perpetua, ed ora, da più anni, occupata 
dal celeberrimo commendatore Jacopo Berzelius , prin- 
cipe e legislatore della chimica moderna , sotto la di cui 
amministrazione quest* illustre corpo scientifico ha inne- 
gabilmente fatto cospicui progressi nella propria attivi- 
tà , e nella pubblica estimazione. 

4..* L’Accademia reale di letteratura , storia , ed 
antichità’, istituita nell’anno 1753 dalla regina Luigia 
Lirica , e dopo la morte di lei ricostituita , nel 1786 , 
dal re Gustavo terzo , si compone invariabilmente di 
quattordici membri d’ onore , di venti membri ordinari! 
nazionali , di tredici detti esteri , e di venti socii corri- 
spondenti. Distribuisce vistosi annui premii , esamina i 
giovani postulanti di pubblici impieghi , e stampa le sue 
Memorie , di cui sono già venuti alla luce , in due di- 
stinte serie , diciannove volumi. 11 segretario attuale è il 
sullodato sig. professore Liljegren (20). 

5. a La R. Accademia d’agricoltura , fondata nel 1812 
da S. M. il Re in oggi felicemente regnante , allora prin- 
cipe successore, ha per presidente perpetuo l’Erede della 
Corona , venti membri d’ onore , quarantasei membri at- 
tivi residenti nella capitale , e sessanlaquatlro nelle pro- 
vincie , oltre un numero indeterminato di corrisponden- 
ti , che sono presentemente 125 , e dieci membri stranie- 
ri. Anch’ essa pubblica ogni anno le sue transazioni , 
che formano già una serie di venti volumi. La carica di 
suo segretario è presentemente coperta dal signor Pietro 
Adolfo Granberg. 

6. a La R. Accademia delle belle arti , istituita , co- 
me già dicemmo, nell’anno 1735, si compone di quat- 
tordici professori , e cinque maestri di scuola , dieci 
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membri d’ onore nazionali , e due esteri , venti membri 
nazionali attivi , e sedici stranieri , con più un numero 
indeterminato di associati dell’ uno , e dell’ altro sesso , 
ai quali si dà il titolo di aggraditi. Ha il suo proprio pa- 
lazzo con preziose raccolte, e gallerie di quadri , statue, 
bassi rilievi , gessi , modelli , ed altri oggetti (21). 

7. * L’Accademia reale di musica , già di sopra men- 
tovata , ha in oggi ottanta membri nazionali , quattor- 
dici associati , e stabilmente venti membri esteri. Ad essa 
va unita una picciola scuola di canto. Da oltre 40 anni 
è segretario di quest’ accademia il sig. Pietro Frigel. 

8. * L’Accademia reale delle scienze militari, in- 
ftlituita , con sanzione regia , nell’ anno 1805 , dietro le 
orme , e gli statuti d’ una società militare già fino dal 
1796 esistente sotto il nome di Krigsmanna sàllskapet , 
cioè , l’associazione degli uomini di guerra, si compone 
d’un numero indeterminato di membri d’onore, di 
membri operatori onorari i ed ordinarii, ovvero d’obbligo, 
i quali ultimi sono presentemente cencinquanta , di po- 
chi socii corrispondenti nazionali , e di membri esteri 
che ora sono trentadue. N* è segretario perpetuo il sig. 
colonnello cav. Tommaso Bystrtìm. 

Le società di scienze , lettere , arti , economia politi- 
ca, e rurale, cc. le quali hanno privilcgii , e titolo di 
Beali , sono : 

9. 8 La Società’ reale delle scienze di Upsala , che 
si occupa quasi esclusivamente della storia naturale, 
della fìsica , delle scienze esatte , della filologia , e della 
storia ; fondata fino dall' anno 1712 , per opera del dotto 
Erico Benzelio, da alcuni eruditi privati, fra i quali 
trovai ansi l’avo, cd il bisavolo paterni dell’ estensore 
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di questi ricordi , cominciò fino dal 1720 a pubblicare 
i suoi Atti ; ma fu soltanto nel 1728 con editto regio 
confermata, ed ha sempre un numero Gsso di trenta 
membri nazionali , ed uno o due aggiunti , dei quali è 
presidente illustre il Principe Reale , e segretario perpe- 
tuo il sig. dottore ,' professore , e cav. Jòns Svanberg. 
Di quegli atti, dettati , e stampati in lingua latina , sono 
comparsi Gnoggi diciotto volumi , cioè , nove della pri- 
ma serie Gno al 1751 , e nove dal 1773 in appresso , uno 
dei quali nel decorso dell’ anno 1829. I membri esteri 
sono quindici , con più due sodi corrispondenti. Possie- 
de inoltre una ricca , e sceltissima biblioteca , un gabi- 
netto numismatico , e varie altre raccolte scienliGche , 
ed antiquarie (22). 

10. a La R. Società’ per la pubblicazione dei mano- 
scritti CONCERNENTI LA STORIA DELLA SCANDINAVIA , insll- 
tuita nell’ anno 1816 , ma sanzionata dal Re soltanto 
nel 1821 , e composta di quaranta membri ordinarii , c 
cinquanta corrispondenti, che trentasei nazionali, e 
quattordici esteri. Si occupa unicamente della storia 
scandinava , ed ha già pubblicalo diciassette volumi di 
Memorie più o meno interessanti. N’ è segretario il sig. 
Svanberg predetto (23). 

11. * La Società’ reale patriottica svezzese , fondata 
nel 1767 , e poi nel 1790 incorporata con quella più an- 
tica detta Uppfostrings sdllskapet , cioè, la società d’edu- 
cazione , conta in oggi dugentoeinquanta membri , spe- 
cialmente applicati a promuovere l’ istruzione nelle 
classi povere , agricole , ed industriose. 

12. a La R. Società’ Pro Patria, istituita verso l’anno 
1760 , è un’associazione di pura pubblica beneGcenza, 
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particolarmente promossa , e sostenuta dai liberi mura- 
tori , ed altri filantropi , che hanno la direzione d’ un 
orfanotrofio , d’ un istituto ostetricio, e d’ una casa pia 
di lavoro nella capitale. I membri sommano attualmente 
a circa dugento. 

13. a La Società’ reale di scienze , e belle lettere 
di Gotheborg , fondata nel 1773 , ma consolidata , con 
regio rescritto , solamente a’ 19 d’ Agosto 1778 , ha pub- 
blicato diversi volumi di Memorie molto interessanti , c 
continua sempre a dispensare annualmente tre assai vi- 
stosi premii agli autori dei migliori componimenti ese- 
guiti a detta dei di lei programmi , cioè, uno nelle scien- 
ze , uno nell’ eloquenza , ed uno nella poesia , o nelle 
belle lettere. 

14. a Fino a’ 30 , le regie Società di economia rurale , 
nelle città capiluoghi di diciassette provincie, e che sono 
altrettante propaggini della Reale accademia di agricol- 
tura, fra le quali si distinguono per importanza dei la- 
vori , e per la pubblicazione dei loro Atti , quelle dell’isola 
di Gottland, e delle prefetture di Blekinge,Cristianstad, 
Jonkòping , Nykbping , Vermland , Vesterbotten , Vc- 
stmanland ec. 

Fra le altre società, che non hanno privilegio, c titolo 
di Reali si rimarcano : 

31. ° Società linneana di Stoccolma, fondata nell’ anno 
1832, c composta di oltre 400 membri nazionali ed esteri; 
pubblica ogni anno un volume di atti. 

32. a Società svezzese di orticoltura , fondata in lstoc- 
colma nel medesimo anno 1832. 

33. a La Società dei medici svezzasi, istituita in Istoccol- 
ina fino dall’ anno 1819 , pubblica ogni anno , come al)- 
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biaiuo già detto , una relazione dei progressi della me- 
dicina, ed un’altra delle sue proprie transazioni. 

34-." La Società fisiografica di Land , fondata nell’ anno 
1772 , si occupa unicamente di storia naturale , é delle 
scienze che con essa stanno in rapporto, e pubblica, da 
qualche tempo , annualmente la relazione dei suoi utili , 
ed importanti lavori. 

35. ® Quella Pro Fide et Christianismo , fondata nel 
1771 a Stoccolma, siegue ad occuparsi di religiosa, e 
cristiana educazione, a norma di statuti ottimamente 
intesi , e rinnovali nel dì primo Febbraio 1830. 

36. ® Quella intitolata: archeologiska Sallskapet , di 
Stoccolma , fondata nel 1821 , ha pubblicalo tre volumi 
di raccolte per gli amatori degli avanzi d’antichità del 
settentrione, con oltre cencinquanla tavole incise in 
rame , ed cruditissimamente illustrate dal fu segretario 
professore N. H. Sjòborg. 

37. ® Fino a 4-0. le Società bibliche di Stoccolma , Upsa- 
la , Linkòping, Skara, Strengnàs , Vesleràs, VcxiO, 
Lund , Gòtheborg , Calmar , Carlstad , Hernòsand, e Vi- 
sby , molte delle quali pubblicano annualmente i rap- 
porti delle loro transazioni , e delle loro utili corrispon- 
denze. 

50.“ La Società Materna ( far orn och sedlig modervàrd) 
istituita per promovere , ed incoraggiare presso le ma- 
dri , massime nelle classi bisognose , la sollecitudine di 
tenere assidua , ed efficace cura dei bambini , guidarli a * 
ben fare con educazione cristiana, e vigilanza non mai ri- 
messa sopra i loro costumi. Al quale fine quella utilissi- 
ma società va giungendo a passi di gigante , sotto l’ im- 
mediata protezione , e l’ amoroso governo di S. A. R. la 
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Principessa Reale, sollecita e possente Promovilrice di 
qualunque utile , e lodevole instituzione. 

51. • Fino a 62.* Dodici Società femminili , istituite o 
nel senso , e sul modello delle società bibliche , o 
semplicemente pei' V educazione pratica delle fanciulle po- 
vere; fra le quali sostiene il primato quella di Visby , 

fondata nel 1823 , che , in ciaschedun anno , pubblica 

* 

un rapporto , ed un rendimento di conti , e distribuisce 
prendi alle fanciulle , che sovra le altre si sono segna- 
late , o coi lavori , o coi costumi. 

PARTE NONA. 


LIBRERIE PEBBLICHE , E PRIVATE. 

Ancorché non si possa prendere Y armi contro al det- 
to , che niuna Libreria svezzese , avuto riguardo alla co- 
pia , ed al prezzo dei libri , e dei cimelii che in se con- 
tiene, possa mettersi a paragone colle grandi , e ricche 
biblioteche di altri Stati europei , ella è però cosa indu- 
bitata , che nessun paese possiede un maggior numero 
di pregevolissime librerie, che si diranno di secondo 
ordine , solo perchè i loro volumi non giungono al nu- 
mero di cinquantamila. La stessa capitale , Stoccolma , 
ne ha già molte, in buona parte pubbliche, fra le quali 
primeggia la Biblioteca reale del Regno , fondata dal re 
Gustavo I. Vasa,e quindi arricchita dal re Carlo X. Gu- 
stavo , che alla medesima riunì le raccolte di libri , e 
manoscritti conquistate in Alemagna , ed in Polonia. Che 
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però questa biblioteca non conti al dì d’ oggi più di 58 
o 60 mila volumi, e 3500 manoscritti, proviene dall’ es- 
serne prima stati , nell’ anno 1653 , tolti per ordine del 
governo molti volumi , e di poi nell’ incendio del 1698 
consumati oltre 18,000 fra libri impressi , e manoscritti. 
Essa è aperta al Pubblico tutti i giorni, tranne il sabato, 
dalle ore dieci della mattina fino all’ una pomeridiana. Il 
catalogo completo di questa libreria non è stato mai 
stampato. 

Fra le altre biblioteche pubbliche della capitale si di- 
stinguono : 1.* Quella del fu Eccellentissimo sig. conte Lo- 
renzo (TEngestrom , aperta nei giorni di sabato , e com- 
posta di circa 18,000 volumi, fra i quali molte insigni, c 
rarissime edizioni del secolo quindicesimo , e molti pre- 
ziosissimi manoscritti, anche in lingue orientali. N’ esiste 
un catalogo stampato in due parti , la prima del 1809 , 
e la seconda del 1813. 2. a Quella deir Accademia reale delle 
scienze , cominciata prima del 1740, ed attualmente di 
circa novemila volumi , che per altro sono poco accessi- 
bili al Pubblico, siccome non lo sono neppure le librerie: 
3. a deir Accademia svezzese ; 4 a del R. Collegio Medico , 
ossia Giunta suprema di Sanità ; 5.* della R. Accademia 
delle belle lettere ; 6.* di quella delle belle arti ; 7.“ delle 
scienze militari ; 8.* di agricoltura , e 9.* della Società 
medica svezzese. La grande scuola superiore di Stoccolma 
ha pure una picciola si , ma bellissima biblioteca ele- 
mentare , eh’ è una delle più antiche del regno. 

Fuori della capitale occupa il primato fra tutte le 
pubbliche librerie , sì come ancora in tutta la Svezia , 
quella della R. Università di Upsala , della quale esistono 
stampati e cataloghi , e descrizioni. Fra i primi si dislin- 
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gue quello pubblicato in tre volumi in 4.° negli anni 
1814 e seguenti , dal fu prof, cavaliere Pietro Fabiano 
Aurivillius , e fra le seconde la storia della Biblioteca 
upsaliense, in latino, di Olao Celsio, data alla pubblica 
luce nell* anno 1745 , in 8.° Se non eh’ egli è peccato , 
che quel catalogo descriva soltanto i libri entrali nella 
biblioteca fino all’ anno 1796 , epoca dopo la quale se 
n’ è accresciuto il numero almeno di altri venti o venti- 
duemila volumi ; sicché in oggi non può averne meno 
di 77 , in 78 mila , e circa tre mila manoscritti. Si apre 
ogni giorno al Pubblico durante un’ora , e vi sono an- 
nessi un gabinetto numismatico di oltre diciassette mila 
medaglie antiche , e moderne , ed un orto botanico , dove 
si coltivano più di tremila piante , la maggior parte eso- 
tiche. Ma non è tanto il numero dei volumi nella biblio- 
teca , e delle medaglie nel gabinetto , che contraddistin- 
gua questi scientifici , e letterarii tesori , quanto la ra- 
rità , e la bella conservazione dei codici manoscritti , e 
degli oggetti di antiquaria , e di curiosità quivi conser- 
vati. Dei quali tesori si può leggere un succinto raggua- 
glio da noi inserito , alcuni anni già sono , nel N.° 105 
dell’Antologia di Firenze. 

Havvi ancora in Upsala una bella , e sceltissima bi- 
blioteca spettante alla regia Società delle scienze quivi 
sedente , e composta attualmente di circa otto mila vo- 
lumi. Vi sono uniti un prezioso musco di storia natura- 
le , soprattutto per la conchiliologìa , ed un gabinetto 
numismatico di moltissimo pregio. 

Dopo le suddette due primarie librerie di Upsala , e 
di Stoccolma, che sole potrebbono appropriarsi con buon 
diritto il nome di Biblioteche , la più numerosa raccolta 
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pubblica di libri nella Svezia esistente si è quella della 
/?. Università di Lund , che attualmente non può avere 
meno di 30,000 volumi, fra i quali circa 450 manoscritti. 
Esistono di essa varii parziali cataloghi stampati , e fra 
gli altri uno intitolalo Memorabilia bibliothecae Lunden- 
sis , 2 voi. in 4.°, dei quali l’ uno , pubblicalo nell’ anno 
1813 , contiene i paleotipi , od incunaboli , ed il secondo 
del 1821 , i codici manoscritti. 

Nel novero delle librerie di ginnasii , o collegii pro- 
vinciali , la più antica , e se non la più copiosa , sempre 
una delle più ragguardevoli , si è quella di Vesteràs , 
fondata fino dall’ anno 1620 dal celebre vescovo Rud- 
beck , che già nel 1640 ne pubblicò un catalogo, dive- 
nuto oramai più dei corvi bianchi rarissimo, ed intito- 
lato : Bibliotheca , sire Catalogns librorum templi et con- 
sistono Cathedra lis Arosiae , 16 pagine in 4.° 11 numero 
attuale dei volumi oltrepassa i sedici mila, con più cir- 
ca dugento manoscritti. 11 professore Giovanni Enrico 
Schròder , bibliotecario della R. università di Upsala , 
pubblicò nel 1816 una Historiola bibliothecae Arosiensis , 
66 pagine in 8.°, ma non sappiamo se n’ esista un mo- 
derno catalogo stampato. 

La pubblica Libreria di Linkvping , fondata pure fino 
dal secolo decimo settimo, supera di molto in numero, 
ed uguaglia in valore intrinseco, quella di Vesteràs, pos- 
sedendo , per lo meno 24,000 volumi, con un grande nu- 
mero di MSS. regalatile, nel 1789, dal figlio del beneme- 
rito arcivescovo Benzelius. Di questi , ed altri più anti- 
chi manoscritti fu stampato un catalogo in due fascicoli 
dal 1793 al 1795 in 8.° 

Al ginnasio di Strengnds fu già donato dalla regina 
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Cristina una doviziosa raccolta di libri conquistati a Pra- 
ga, dei quali esiste un catalogo impresso nel 1765 in 4-.°, 
ed un simile dei libri della cattedrale nel 1776 riuniti a 
quelli del ginnasio, pubblicato nell’anno medesimo, pure 
in 4.° Questa libreria si suppone contenere da 7000 vo- 
lumi , fra i quali buon numero di paleotipi. 

Gdtheborg ha pure attenente al suo ginnasio una pre- 
gevolissima libreria , della quale fu impresso il catalogo 
nell’ anno 1778 in 4.° accresciuto poi di appendici negli 
anni 1785 e 1795. 

Di quella di Vexiu , principalmente composta di libri 
teologici , esiste parimente un catalogo , scritto dal ca- 
nonico dottore Balter , ma non possiamo dire 1’ anno 
preciso nel quale fu dato alla pubblica luce. 

Quella del ginnasio di Gefle, fondala nel 1726, contava 
già quattro anni sono circa 6000 volumi ; e quella di 
Skara , forse , e senza forse la più antica del regno , ne 
ha per lo meno un numero uguale. Anche a Visby , ca- 
pitale dell’ isola di Gottland , è stata , nell’ anno 1822 , e 
dal preposito Gustavo Lutteman , fondata una assai pre- 
gevole libreria attenente ai ginnasio , la quale possiede 
già da 5000 volumi , fra i quali alcuni pregevoli mano- 
scritti anche in lingue orientali , e nominatamente un 
bel codice arabo , in caratteri moghrebini , forse unico 
nel settentrione , della famosa storia marrocana intito- 
lata El-Cartas , opera dello sceicco Abu Mohhammcd 
Salchh figlio di A’bd-el-IIhalim nativo di Granata nel 
secolo decimolerzo , ma che scriveva verso l’anno 1326. 
E le sedi vescovili di Hernosand , di Carlstad, e di Cal- 
mar, non che la città di Jonkoping , hanno aneli’ essi , 
noi respettivi loro ginnasii , più o meno ragguardevoli , 
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comecché più picciole, librerie. La scuola triviale di 
Norrkoping avea già nel 1830 , una raccolta di tremila 
ottimi libri. 

Di librerie private conosciamo soltanto le seguenti , 
come le più considerevoli , e le più importanti : 

1. a La Biblioteca particolare del Re , divisa fra i regii 
palazzi di Stoccolma , e di Rosersberg , della quale il re 
Carlo XIII di gloriosa memoria , scrisse di suo pugno il 
catalogo. Ha circa 12,000 volumi. 

2. a La libreria piccola , ma sceltissima del castello di 
Drottninghohm , con galleria di quadri , e gabinetti di 
medaglie , di minerali , e di altri oggetti di storia natu- 
rale. 

3. ® Quella del castello di Haga , per la maggior parte 
formata di doppii della regia Biblioteca del regno. Con- 
tiene però ancora i libri del celebre poeta svezzese conte 
Creutz , che li vendè al re Gustavo III. 

4. ® Quella dei conti Brahe a Skokloster , 22 miglia da 
Stoccolma , senz’ alcun dubbio la più importante , e la 
più preziosa biblioteca privata di tutta la Svezia , ricca 
di oltre quindicimila volumi , fra i quali un gran nu- 
mero di rarissimi, e curiosissimi manoscritti , c di altre 
letterarie , e storiografiche rarità. V’ è annessa una bel- 
la , e preziosa raccolta di armi , ed armature antiche, e 
moderne. 

5. ® Quella dei conti Sonde a ffesselby, per molti anni 
affidata alle cure del dottissimo , e celebre filologo , sto- 
rico , ed orientalista Giona Hallenberg , morto nell’anno 
1834. 

6. ® Quella dei baroni De Geer a Lvfsta , dove si con- 
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serva buona parte dei MSS. di Olavo Rudbeck concer- 
nenti la storia naturale. 

v 7.® Quella dei conti De la Gardie a LOberod nella 
Scania. 

8. a Quella dei baroni Silfverhjelm a E aclista, raccolta 
in Inghilterra , di oltre ottomila volumi. 

9. a Quella dei signori Tham a Dagsnàs presso Skara , 
rimarchevole per la sua grande ricchezza di opere di 
storia , di antiquaria , e di archeologia patria. 

10. * Quella del sig. consigliere di commercio cavaliere 
Carlo Giovanni Schbnherr, entomologo celeberrimo a 
Sparresdter , presso Mariestad , specialmente dedicata 
alle scienze naturali , con una raccolta d’ insetti di oltre 
diecimila specie. 

11. a Quella del fu arcivescovo dottore Lindblom , ricca 
soprattutto di edizioni delle sacre scritture , in più di 
centoquaranta lingue. 

12. * Quella del fu professore commendatore Thunberg 
per la storia naturale. Si sa che questo dottissimo , c fa- 
moso botanico , uno degli ultimi ancora viventi allievi 
dell’ immortale Linneo , finì di vivere in Upsala il di 8 
d’ Agosto 1828 nella grave età di anni ottantacinque. Gli 
succede nella cattedra di botanica in quella R. università 
il non meno celebre signor professore dottore Giorgio 
Wahlenberg. 
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ANNOTAZIONI E GIUNTE. 


(1) Anzi-cessò del (ulto quest’ottimo Giornale coll’anno 1832, 
ed in suo luogo si cominciò a pubblicare, nell’ anno seguente, un 
altro sotto il titolo di Skandia , il quale durò con applauso per 
ben sei anni, uscendo in luce ad epoche assai vicine, ma inde- 
terminate. Nacque , e procedè per uguale durata di tempo in 
Upsala , un secondo Giornale intitolato Svenska Litteralur-Fb- 
reningens Tidning , cioè, Gazzetta dell’Unione letteraria svez- 
zese , esclusivamente di rassegna , di analisi critiche di opero 
nuove , e di notizie letterarie nazionali ed estere. Al tempo del 
viaggio in IsYezia del signor Marmier , nè l’ uno , nè l’ altro di 
questi giornali esistevano più. In oggi sembra che le tre mi- 
gliori opere periodiche di varia letteratura svezzese sia il Lit- 
teralur Bladet , ossia Foglio di letteratura di Stoccolma , del prof, 
cav. E. G. Geyer , e le due che si pubblicano in Upsala sotto i 
nomi di Mimer , antico sapiente della mitologia scandinava , e 
Frey , dio del sole , delle pioggie , e delle raccolte. 

(2) Ricomparve a Stoccolma nel 1836 , poi nuovamente in 
Upsala nel 1839, e va tuttavia continuando. 

(3) Questo antico giornale è quindi affatto cessato coll’ anno 
1833 , e pare che gli sia stato sostituitolo Stockholm» Dagblad , 
cioè , Diario di Stoccolma. 

(4) Anche questo egregio , e ben condotto giornale terminò 
di comparire colla fine dell’ anno 1832 , e non ha più avuto suc- 
cessore. 

(5) Al pari del Medborgaren , divenuto infine Svenska Med- 
bnrgaren i Stockholm , il Cittadino svezzese a Stoccolma , e sop- 
presso nell’anno 1832 , il Nuovo Argus terzo cessò pure defini- 
tivamente di esistere nel 1836. 
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(6) Di questi Atti accademici sono stati pubblicati , dopo il 
decimoquarto , altri cinque , che contengono discorsi , ragiona- 
menti , poemetti , c memorie premiale , elogi di uomini celebri , 
composti , e letti pei signori Franzén , Agardh , Fryxell , Blilti- 
ger , Haghcrg , Ling , Wallin , Grubbe ., Tegnér , Leopold , JSr- 
tu , Ingelman , Geyer , ec. ec. 

(7) Fra i molti romanzi , o racconti storici originali svezzesi 
degli anni 1832 fino al 1840 , pare che si possano citare come i 
migliori: 

Nel 1833: Den siste Friseglaren , l’ultimo Franco-navigato- 
re , del conte Pietro Sparre ; Fùrbunds-bróderna , i Fratelli dcl- 
l’ unione , racconti della provincia di Vermland , di autore ano- 
nimo : varii romanzi della signora Ridderstolpe , e la seconda , 
ed ultima parte di Giovanni Fjdllman , di G. H. Meliin ; 

Nel 1834 : Cousinerna , le Cugine, di Federica Bremer ; 
Fria fantasier eller Tlirnrosens bok , fantasie libere , ovvero il 
Libro della Rosa , di Carlo Giovanni Luigi Almqvist , serie di 
novelle, romanzi, ec. tutte fantastiche, del genere di HofTman, 
continuate poi per , dodici volumi ; Nya Teckningar tir hvar- 
dagslifvet, Nuove scene della vita quotidiana, parte prima: Pre- 
sidenlens Dliltrar, le Figlie del presidente, dell’ anzidetta Fede- 
rica Bremer , una delle più gentili , e graziose produzioni del 
suo genere ; 

Nel 1835 : Nina , parte seconda del precedente, e Vlinner- 
na , gli Amici , della medesima autrice ; 

Nel 1837 : Qvinnorna , le Donne, di K. K g. (baronessa 

Knoning); Adolfo Findling, Adolfo il Trovatello, del prelodato 
conte Pietro Sparre. 

Nel 1837: Grannarne , i Vicini, con parte terza delle Nuove 
scene predette della sempre indefessa , ed elegante Federica Bre- 
mer ; Den lutherska Ntmnan , la Monaca luterana , novella del 
tempo presente , di autore anonimo , e Fórrddame , i Tradito- 
ri , racconto dell’ ultima guerra della libertà polacca , di G. J. 
Rudbeck ; 

Nel 1838 : Waldemar Klein , di Emilia Flygare , e ISybyg - 
garen och hans brlfllopp , il colono, e le sue nozze, di J. Eng- 
strom ; 

Nel 1839 : 11 Rappresentante , e Gustavo Lindorm , 1’ uno e 
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l’ altro dell’ anzidetta signora Flygare ; Gustaf den Tredje och 
hans hof. Gustavo 111 o la sua corte , saggio d’ un quadro di 
caratteri , e di costumi dell’ ultimo decennio del secolo ottavo , 

di K. K g predetta ; Hemmet ec. la vita domestica colle sue 

afflizioni , e le sue allegrezze , come parte quarta delle ridette 
Nuove scene , di Federica Bremer , ed Axel Behnkrona , Rac- 
conto di F... L... R. ; e < 

Nel 1840 : F osterbródema , i Fratelli di latte , e d’ armi , e 
Professorn och hans skyddslingar , il Professore ed i suoi cli- 
enti , l’ uno e V altro della predetta Emilia Flygare ; Lilia , di 
Mina Grònwall , due volumetti graziosi assai , e dettati con molto 
brio , soavità , e profonda conoscenza dell* umano cuore , e Sve- 
riges sista strid, l’ultima battaglia della Svezia, quadro notturno, 
componimento fantastico di G. H. Mellin. 

(8) Kullberg, Ling, Nicander, il conte Skjóldebrand , eterno 
anche Allerbom , sono poi mancati ai vivi , quasi tutti dentro 
F anno 1839 , e la loro perdita si è fatta sentire dolorosamente 
nella Svezia , mercecchè pochi sono , dopo di essi , li poeti che 
si 6iano quivi sollevati al di sopra della mediocrità , e quelli ezian- 
dio che tuttavia rimangono del penultimo decennio sembrano 
riposarsi sovra i già guadagnati allori , poste da banda le loro 
cetre , probabilmente impauriti dal frastuono delle due ultime 
troppo lunghe diete od assemblee nazionali, che affogarono , dove 
non ammorzarono affatto , nei vortici della politica e delle que- 
stioni di Stato , e nell’ impeto , e le scurrilità della demagogia e 
del giornalismo di opposizione , il sacro fuoco della poesia , e 
dell’ amena letteratura. Tuttavia il dottore C. E. Fablcranlz , che 
noi abbiamo veduto ed ammiralo a Firenze , cominciò nel 1835 
a pubblicare un poema epico intitolato Ansgario , ed il fu pro- 
fessore Ling ne produsse un altro nell’ anno seguente sotto il ti- 
tolo di Thyrfing , ossia il Brando di morte. Altro poemetto epico, 
intitolato Yxna , saga gotica , si vide prodotto nel 1838 dal gio- 
vine poeta Carlo Ronander. La drammatica è stata debitrice nel 
1834 al signor de Beskow di Ryno , ossia il Cavaliere errante , 
opera con musica di Brendler , e di un lavoro lodatissimo conti- 
nuato negli anni seguenti, sotto il titolo di Studii drammatici ; 
nel 1835 a P. IJ. Huldberg di diversi drammi , fra i quali Birger 
lari , o la fondazione di Stoccolma ; — nel 1836 a Carlo Kullberg 
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di una roramedia : Gli Svezzasi a Napoli. Continua sempre la 
infici , giornale , o piuttosto raccolta di scelte opere teatrali an- 
tiche , e moderne. 

(9) 11 signpr Fryxcll ha condotto i suoi Racconti tratti dalla 

storia svezzese (ino al volume oliavo , che termina colla mino- 

♦ 

rita della Regina Crisiina ; e sta intanto pubblicando una Raccolta 
di Atti, e Documenti relativi a quella storia medesima. Dell'ut r- 
chivio Delagardiano sono comparsi dipoi tino a dieci volumi , 
sempre per cura ed opera del valoroso , ed indefesso professore 
Wieselgren , che avea incomincialo anche a porre in luce una 
studiatissima opera intitolata Sveriges sktfna Litteratur , la bella 
Letteratura svezzese ; ma ei pare che dopo di averci , col tomo 
terzo , uscito nel 1835, condotti (ino all’anno 1718, le incivili, 
e talora irragionevoli censure di alcuni zoili , gli abbiano tolto 
il coraggio di pubblicare ancora il quarto , ed ultimo. 

In quanto al sig. cav. Geyer sembra oramai deciso , eh’ egli 
non pensi più a continuare i suoi giganteschi Annali; anzi, ha 
intrapreso di poi , e condotta a fine in tre volumi una Svea Rikes 
Historia , opera dotta , studiata, ed elegante quale poteasi , e do- 
vessi da un tanto, e sì valoroso scrittore aspettare. Un altro suo 
egregio lavoro istorico , che forma il volume decim’ ottavo degli 
Alti dell’ Accademia svezzese , é un Prospetto della condizione 
della Svezia dopo la morte di Carlo dodici , fino all ' assunzione 
al trono di Gustavo terzo. 

Una diversa opera non meno erudita , ma incominciata pure 
essa sur un piano troppo vasto , si ó la Stoiia del popolo svez- 
zese , del signor M. A. Strinnholm , ora uno dei diciotto dell’Ac- 
cademia svezzese , nato in Lapponia. Se non che in due grossi 
volumi insieme di oltre 1300 pagine in ottavo grande, non si 
arriva se non se appena all’ epoca della caduta del paganesimo , 
ed alla prima aurora del Cristianesimo, cioè, all’anno mille del- 
l’ era volgare. 

In questa stessa guisa venne fino da quel medesimo anno 
1S35 posto in pubblica luce dal sig. J. J. Thomaeus un primo 
volume di Skandinaviens Kyrkohdfder, cioè, Annali ecclesiastici 
della Svezia dai tempi più antichi fino ai presenti. Ma pare che 
ancora qui le impertinenti , e maligne critiche dell’ invidia , e 
della mediocrità , siano riuscite a scoraggiare 1* egregio autore 
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dal farne uscire un secondo , che dovea condurci dall’ epoca della 
riforma fino ai nostri giorni. 

Altro scrittore istorico eruditissimo , il sig. Abramo Crouholm , 
ha pure, nel detto fecondissimo anno 1835, fatta ricca la letteratura 
svezzese di un’opera di molto merito , contenente , sotto il titolo 
di Forn-nordiika Minnen , ovvero Prischi ricordi nordici , una 
serie di scritti più o meno estesi , ma tulli di molto valore , su 
molti punti infino ad ora poco sviluppati delle storie scandinava, 
scozzese , anglosassone , danese , vendica , slava , russa , e fin- 
landese. Se non che ci lascia pur egli col rammarico di essere 
giunti soltanto all’ anno 1290 della nostra era. Lo stesso signor 
Cronholra avea già pubblicato , nel 1 832 , una disquisizione istorica 
intorno ai Varanghi ( Vttringama ) , o guardie del corpo degli im- 
peratori greci a Bisanzio ; la quale fa fede , e del fino criterio , 
e della vasta , e peregrina erudizione dell’ autore. 

Infra le altre opere storiche di qualche grido nomineremo 
qui solamente : l.° / regi di Svezia ed i loro contemporanci , 
litografie di J. J. Salmson , con testo di Adolfo Ivaro Arwidsson , 
finora due grossi volumi in-4.° — 2.° Dizionario biografico degli 
uomini illustri svezzesx morti, e viventi, finoggi sei volumi che 
giungono alla lettera K , con un supplemento del sig. Cronholm 
predetto; 3.° Storia della patria per le Dame del sig. H. G. Mel- 
lin ; 4.° Storia delle guerre marittime del capitano di vascello 
barone C. A. B. Gyllengranat : 5.° La storia della chiesa svez- 
zese del sig. Reuterdahl ; 6.° L ’ Impero britannico nell' India 
di S. E. il sig. Generale conte Magnus Bjbrstjerna , ambasciatore 
svezzese a Londra ; 7.° La storia della poesia svezzese di C. I. 
Lénstrdm , parte prima ; 8.° La storia di Carlo XII. del cap. Ca- 
nuto Lindblad ; 9.° La storia biblica, di U. Lindgren ; e 10.° la 
Raccolta degli Atti e documenti JUSS. che concernono la storia 
della Scandinavia, della quale sono usciti in fino ad ora venti- 
quattro volumi. 

(10) V. Voi. XLVI. n. 138 Giugno 1832 p. 11 , 12 , e 13. 

(11) Loc. cit. p. 12. 

(12) SI la geografia, che l’etnografia, ed i viaggi hanno ar- 
ricchita di molte pregevoli opere la letteratura svezzese , anche 
nel decennio ohe sta per finire. Le belle opere dei signori Palm- 
blad, Sundler, e Thersnèr continuano a venir fuora , e a fare di 
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sé bella mostra , come fa pure Io Svena rappresentata in disegni , 
opera dell’ instancabile sig. Mellin , e la Valigia ( KappsKcken ) 
frammenti del mio giornale , magazzino , cioè , Raccolta di me- 
morie geogralìche , ed etnografiche. Un ottimo manuale di geo- 
grafia classica è pure stato , non ha molto , composto , e pub- 
blicato dal sig. P. Bjorkman, ed una buona descrizione matematica, 
tìsica , e politica della terra , del sig. Giovanni Haeggstrbm. 

Fra i viaggi si distinguono quelli dei signori ArlVedsson, ne- 
gli stati uniti della Colombia , e sul continente europeo ; de Be- 
skow Vandringsminnen , ricordi di pellegrinazioni : Bahr , nella 
Russia ; Bladh a Monte Video , e Buenos Ayres , nel Cile , ec. 
Engstróm nel Norrland , nel Jemtland , e nella Lapponia ; af 
Forsell in Inghilterra; Gosselman in Columbia, ed in America; 
Lindblom in Norvegia , Rydqvist nell’ Europa centrale , ed in Ita- 
lia , ove io ho pur avuto il bene di vederlo e conoscerlo a Firen- 
ze , e Zelterstedt nella Lapponia di Umeà. 

(13) V. Antologia , voi XLVII. n. 140. Agosto 1832 pp. 23 e 
seg. non che una mia lettera al fu D. Luigi Targioni , nel Ma- 
gazzino di letteratura , scienze , arti , economia politica , e com- 
mercio , che si pubblicava da lui a Firenze peli’ anno 1805 Set- 
tembre pp. 7 , e 8. 

(14) Delle opere di Mattia Calonius sono poi usciti altri due 
tomi, contenente tutto ciò ch’egli ha scritto in lingua svezzese; 
ed oltre il Codex juris ostrogothici i signori Collin e Schlyter 
hanno pubblicato successivamente: l.° Codex juris uplandici, 
1834 , e 2.° Codex juris Sudermania 1838. 

(15) Uscirono nel medesimo anno 1833 due altri volumi delle 
opere riunite di Lcopold , il primo dei quali , cioè « il quinto 
contiene fra le altre cose un Trattato sul gusto , e sulle generali 
sue leggi , ed il sesto, cioè, \\. ultimo, le orazioni dell’autore, 
rassegne di opere altrui , compònimenti di circostanza , ec. 

(16) L’ultima figlia dell’ immortale naturalista, nominata Lui- 

sa, fini di vivejrc in-Upsala, più che ottuagenaria, nell’Aprile 
del 1839. ' = • -. 

(17) Un secondo volume di queste antiche canzoni svezzesi è 

poi uscito alla luce nell' ànho 1837. 

(18) Dopo la morte di Thersnér, accaduta nell’ anno 1836, 

qnesla bella, e nazionale opera, viene continuata , pubblicandosi 
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a spese della vedova di lai, e ne sono finoggi comparsi altri dicci 
fascicoli , e cosi fra tutti quarant’ otto. 

(19) Coll’ ultimo volume pubblicato a tutto 1’ anno 1839 sono 
attualmente in numero di cent’ uno , in tre diverse serie , le due 
prime delle quali, dall’anno 1739 (ino al 1797 , sono state tra- 
dotte in lingua tedesca. 

(20) Il numero dei volumi pubblicati inflno ad ora ascende 
in tutto a ventuno. Il professore Liljegren essendo mancato ai 
vivi nell’anno 1837, è attualmente segretario della R. Accademia 
il sig. dottore Bror Emilio Hildebrand , regio antiquario , e guarda 
medaglie. 

(21) Di questa Reale Accademia è attuale segretario perpetuo 
il signor maggiore Guglielmo Gerss. 

(22) Due altri volumi , cioè , il decimo , e 1’ undecimo della 
seconda serie, sono di poi usciti alla pubblica luce. 

(23) I volumi stampati da questa Società montano a venti- 
quattro , e si vanno continuando. V. sopra , p. 75 nota (9) in fine. 
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